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Le aule europee stanno diventando sempre più eterogenee e la professione di 
insegnante rimane in gran parte omogenea, dove gli insegnanti non hanno esperienza 
in ambienti scolastici diversi. Gli insegnanti hanno difficoltà a gestire le aule e questo è 
un dato di fatto. Queste difficoltà non solo hanno un impatto diretto sul loro livello di 
soddisfazione (e di conseguenza influiscono negativamente sulla qualità dell'istruzione 
offerta), ma hanno anche un impatto sui risultati scolastici degli alunni.

Il Consorzio del progetto Inn2Diversity, composto da 9 organizzazioni provenienti da 
6 Paesi europei, consapevole delle sfide che gli insegnanti devono affrontare in classe 
in un ambiente diversificato, mira a contribuire all'implementazione di una nuova 
metodologia - basata sul mentoring - come approccio a livello di sistema per dare agli 
insegnanti la possibilità di gestire la diversità in classe, di affrontare i comportamenti 
dirompenti e di dotarli di strumenti per coinvolgere meglio gli studenti e trasformare 
l'insegnamento in una professione sana.

Per raggiungere questo obiettivo, i partner di Inn2Diversity contribuiranno con la loro 
conoscenza ed esperienza, nel corso di 3 anni (2019-2022), a costruire un insieme di 
Realizzazioni Intellettuali, cioè:

1.	 IO1 - Relazione sui programmi e le misure a sostegno dello sviluppo delle 
competenze di gestione delle diversità e dei comportamenti di disturbo 
in classe per la continua valorizzazione professionale del docente

2.	 IO2 - Programmi di formazione sulla diversità e la gestione 
dei comportamenti di disturbo in classe

3.	 IO3 - Profilo dei Coordinatori e dei Mentori
4.	 IO4 - Curricula dei corsi per Coordinatori e Mentori
5.	 IO5 - Programma di mentoring per un'inclusione efficace 

Il progetto Inn2Diversity si concentra sulla preparazione degli insegnanti alla diversità 
e sul rafforzamento di relazioni sane, fornendo loro un nuovo processo non formale che 
stimola il loro impegno attivo nello sviluppo delle competenze lungo la carriera e riduce 
l'applicazione di misure/politiche come sospensione, perché i tassi di sospensione 
stessi sono predittivi dei tassi di abbandono. 

Prefazione
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Introduzione



La crescente diversità etnica e religiosa in Europa pone sia opportunità che sfide ai 
responsabili politici e alle società europee nel loro complesso e, soprattutto, ci si aspetta 
che questa diversità continui ad aumentare. Studi recenti mostrano che l'intolleranza e 
l'esclusione sociale sono in aumento e che alcuni gruppi di migranti iniziano a sentirsi 
alienati. Questa situazione porta all'insorgere di tensioni sociali e disordini. L'istruzione 
ha un ruolo chiave nel preparare le società ad affrontare questi fenomeni e svolge un 
ruolo vitale nella socializzazione politica dei cittadini europei. (Van Driel, Darmody e 
Kerzil 2016: 4) 

L'UE e i suoi Stati membri hanno chiesto un rinnovato impegno per preparare gli insegnanti 
alla diversità e per gettare le basi per società più inclusive attraverso l'istruzione 
(Consiglio dell'Unione Europea e Commissione Europea, 2015). Essi riconoscono 
la necessità di responsabilizzare ed equipaggiare gli insegnanti nell'assumere una 
posizione attiva contro tutte le forme di discriminazione, di coprire le esigenze degli 
alunni provenienti da contesti diversi, di trasmettere valori fondamentali comuni e di 
prevenire il razzismo e l'intolleranza.

La crescente diversità delle classi e delle società europee rende questi temi ancora più 
interessanti. Sempre più spesso ci si aspetta che gli insegnanti abbiano le competenze 
per relazionarsi con i genitori e coinvolgerli nel processo di apprendimento dei loro figli, 
fornire esperienze di apprendimento tra pari che possano promuovere il rispetto e la 
comprensione tra i gruppi e applicare strategie di insegnamento incentrate sul discente.

L'APPROCCIO EUROPEO ALLA DIVERSITÀ NELLE 
SCUOLE

Introduzione
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LA NECESSITÀ DI VALORIZZARE LA DIVERSITÀ  
NELLE SCUOLE

Concludiamo che c'è bisogno di una nuova metodologia - il mentoring nei nostri 
casi - come approccio a livello di sistema per dare agli insegnanti la possibilità di 
gestire le diversità in classe.

Considerando la necessità di una metodologia, strumenti e modelli aggiornati per 
l'insegnamento in un ambiente d'aula diversificato, il progetto Inn2Diversity ha stabilito 
due obiettivi principali.

Il primo obiettivo è quello di rafforzare le competenze degli insegnanti per affrontare 
realtà complesse in classe al fine di gestire meglio la diversità e mantenere (attivi) 
gli studenti con comportamenti dirompenti e un impegno accademico dirompente 
durante il tempo trascorso in classe, dando loro le competenze necessarie (sulla base 
del Framework of teacher competences for engaging with diversity promosso dalla 
Commissione Europea nel 2017) per migliorare le relazioni positive tra loro e questi 
studenti. Esso include "aree quali la conoscenza della materia e della pedagogia, le 
capacità di valutazione, le capacità di lavoro di gruppo, le abilità sociali e interpersonali 
necessarie per l'insegnamento, la consapevolezza delle problematiche della diversità, le 
capacità di ricerca, (...) così come le capacità organizzative e di leadership". (Commissione 
europea/EACEA/Eurydice, 2013: 35).

Il secondo obiettivo è quello di creare un modello di mentoring per supportare le 
scuole nel trasferire e replicare le buone pratiche di gestione della diversità e delle 
classi complesse, offrendo loro un ulteriore strumento per migliorare il livello di 
soddisfazione degli insegnanti in classe al fine di ridurre le disparità di apprendimento.

Il progetto è stato concepito per seguire questi obiettivi:

1.	 	sviluppare, trasferire e implementare, attraverso la cooperazione transnazionale, un 
curriculum formativo innovativo sulla diversità e la gestione dei comportamenti di 
disturbo in aula;

2.	 	 identificare il profilo adatto e le competenze personali per gestire gli studenti 
con comportamenti di disturbo;
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APPROCCIO CONSORTILE

Per affrontare questa sfida che concerne i miglioramenti per la necessità di una 
metodologia, strumenti e modelli aggiornati per l'insegnamento in un ambiente 
d'aula diversificato; il Consorzio di 9 organizzazioni di 6 Paesi (Regno Unito, Bulgaria, 
Finlandia, Italia, Portogallo, Romania) ha unito le forze per la realizzazione del progetto 
Inn2Diversity.  

Tutti i partner lavoreranno insieme per: 

•	 sensibilizzare le scuole sulla necessità di investire sulla qualificazione dei 
loro insegnanti;

•	 adattare la professione di insegnante a un ambiente educativo in continuo 
cambiamento; 

•	 mantenere gli insegnanti più motivati e soddisfatti grazie all'investimento 
sulle loro esigenze; 

•	 progettare uno strumento nuovo e su misura che permetta agli insegnanti 
di auto valutarsi;

•	 generare consapevolezza sulle esigenze di autosviluppo, flessibilità e 
adattamento alle nuove realtà;

•	 progettare un processo di mentoring che possa essere messo a punto indi-
vidualmente per i mentori e gli allievi; 

•	 coinvolgere gli alunni nell'ambiente scolastico con la sensazione di essere 
valorizzati nella loro diversità. 

3.	 	aumentare la motivazione degli insegnanti e la soddisfazione del lavoro 
quotidiano degli studenti a scuola, contribuendo così ad aumentare la qualità 
dell'insegnamento e introducendo un circolo virtuoso tra i risultati scolastici degli 
studenti e la soddisfazione professionale degli insegnanti;

4.	 	progettare un modello di mentoring per dare agli insegnanti e alle scuole i metodi 
e le competenze adeguate per affrontare le difficoltà quotidiane sul lavoro e gestire 
gli studenti con comportamenti di disturbo;

5.	 	valutare l'efficacia del peer-mentoring come un'attività in servizio incentrata 
esclusivamente sullo sviluppo professionale per promuovere relazioni positive tra 
gli insegnanti e gli studenti che attuano comportamenti di disturbo.
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OBIETTIVI DEL RAPPORTO

CONTENUTI DEL RAPPORTO

La ricerca permette alla partnership di comprendere i diversi contesti, il quadro delle 
competenze, di mettere a punto i risultati del progetto per aggiungere valore alle 
offerte e ai programmi esistenti, di coinvolgere gli stakeholder in modo partecipativo, 
di promuovere il progetto e, soprattutto, di creare una procedura standard per lo 
scambio di pratiche presso i programmi e le misure a supporto degli insegnanti per 
affrontare realtà complesse in classe.

Il prodotto finale, ovvero il "Rapporto sui programmi e le misure a sostegno dello sviluppo 
delle competenze di gestione della diversità e dei comportamenti di disturbo in classe nel 
continuo miglioramento professionale dell'insegnante" contiene brevi informazioni sul 
sistema educativo nel contesto nazionale, pratiche promettenti in materia di diversità 
e strategie di gestione della classe per Paese, raccomandazioni per i prossimi risultati 
intellettuali e anche alcune raccomandazioni di politiche che potrebbero influenzare i 
decisori politici e le pratiche di qualità, equità e inclusione della scuola.

Il primo capitolo del rapporto presenta i passi che hanno guidato i partner nella ricerca 
a tavolino sulle pratiche, i programmi e le misure esistenti sul posto di lavoro per 
supportare gli insegnanti nella gestione della diversità e nell'affrontare realtà complesse 
in classe.

Il secondo capitolo del rapporto presenta il quadro legislativo dei paesi partner in 
materia di istruzione, sistema educativo, diversità e inclusione nei sistemi educativi.

Il terzo capitolo definisce il contesto per i prossimi risultati intellettuali ed evidenzia una 
serie di concetti chiave, teorie e tecniche per aiutare gli insegnanti a gestire la diversità. 
Il capitolo analizzerà anche le diverse priorità e pratiche educative, darà un'idea delle 
ragioni di fondo del comportamento scorretto degli studenti, delle conoscenze e 
delle strategie degli insegnanti riguardo alle difficoltà emotive e comportamentali dei 
bambini e alle strategie di gestione della classe.

Il quarto capitolo analizza altri programmi, progetti, misure che sono stati messi in atto 
per gli insegnanti a sostegno della loro formazione continua, così come lo sviluppo 
di competenze e strategie per gestire gli alunni con comportamenti di disturbo. Sulla 
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base dei risultati di questa attività, un quadro di competenze per gli insegnanti sarà 
concepito e utilizzato per i programmi di formazione sulla diversità e la gestione dei 
comportamenti dirompenti in classe.

Il quinto capitolo descriverà una serie di modelli di mentoring e la loro efficacia sulla 
soddisfazione professionale degli insegnanti e anche sul miglioramento dell'iscrizione 
scolastica degli alunni svantaggiati, sul successo educativo e sull'ambiente inclusivo.

Il sesto capitolo traccerà una sintesi di questa ricerca a tavolino, concentrandosi sul 
trasmettere conclusioni e raccomandazioni chiave per i prossimi prodotti intellettuali.
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I. 
Metodologia di 

raccolta dei dati 



I.	 METODOLOGIA DI  
RACCOLTA DEI DATI 

Per facilitare la raccolta di informazioni, il primo passo è stato quello di far stabilire 
al Consorzio una metodologia comune da rispettare nella ricerca di buone pratiche e 
nell'analisi della letteratura esistente. Il CCF, insieme all'EaSI, ha preparato un modello 
(vedi Allegato 1) per guidare i partner nella ricerca a tavolino sul loro contesto educativo 
nazionale, sulle pratiche esistenti sul posto di lavoro, sui programmi e sulle misure per 
supportare gli insegnanti nella gestione della diversità e nell'affrontare realtà complesse 
in classe, e per identificare modelli di mentoring in questo tipo di intervento. 

La ricerca ha portato all'analisi del quadro legislativo del Paese di ogni partecipante 
che ha inquadrato la legislazione rappresentativa riguardante l'istruzione, il sistema 
educativo, la diversità all'interno del sistema educativo, 27 modelli di documenti di 
ricerca e altri documenti accademici o non accademici riguardanti la diversità e la 
gestione della classe (vedi Allegato 2), 25 modelli di buone pratiche (progetti, programmi, 
iniziative individuali) rivolti agli insegnanti per affrontare classi complesse e gestire al 
meglio la diversità e i comportamenti di disturbo (vedi Allegato 3), e 25 modelli di buone 
pratiche di mentoring per gli insegnanti o di mentoring in generale (vedi Allegato 4).

Tutti i partner hanno raccolto dati relativi alla legislazione in vigore nei Paesi partner 
in materia di istruzione, sistema educativo e inclusione della diversità all'interno del 
sistema educativo. L'obiettivo era quello di identificare le normative, le leggi e le strategie 
nazionali adottate nel Paese di ogni partecipante in materia di educazione inclusiva, 
l'accesso all'istruzione, i diritti dei bambini, le buone pratiche contro l'aggressione, la 
prevenzione della violenza e del bullismo, i bambini con disabilità, l'uguaglianza e la 
non discriminazione, l'assistenza all'infanzia e il benessere preventivo dei bambini, 
la non discriminazione di coloro che hanno un "cattivo comportamento" e di fare un 
confronto tra i sistemi. 

Il passo successivo è stato quello di identificare i documenti di ricerca e altri documenti 
accademici o non accademici (pubblicazioni, articoli, studi, ecc.) riguardanti le 
diversità che portano a comportamenti di disturbo in classe, rispettivamente indagini, 
documenti, progetti e studi. I risultati delle ricerche esistenti in materia di istruzione 
mostrano che concentrarsi sul sostegno continuo agli insegnanti e ai dirigenti scolastici 
può aumentare la capacità delle scuole di aumentare i risultati di tutti gli studenti. 
Ci sono molti benefici derivanti dalla prevenzione e dalla necessità di un'interazione 
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congiunta tra scuole, istituzioni e comunità.  Un’evidenza offre consigli e misure 
concrete per far affrontare ad insegnanti e genitori comportamenti aggressivi e cita i 
risultati attesi. È necessario aumentare la competenza interculturale degli insegnanti, 
lavorando con i bambini delle minoranze etniche e specificando le qualità e le caratter-
istiche personali che devono essere sviluppate. I conflitti nelle scuole sono attribuibili 
a vari motivi ed è importante aumentare le competenze degli insegnanti e dei genitori 
per affrontare le situazioni di conflitto. Uno studio mostra che la percezione che il 
bambino ha dello stato di genitorialità mostra problemi di comportamento più o meno 
esternalizzati o interiorizzati (Calders, Bijttebier, et.al., 2020). Un'altra ricerca evidenzia 
come gli insegnanti valutano le misure proposte per migliorare l'insegnamento, le 
forme di scolarizzazione preferite per affrontare i comportamenti disturbanti della 
classe, quali sono le loro cause e analizza se ci sono differenze derivanti dalle caratter-
istiche dell'insegnante (Närhi, Kiiski, & Savolainen, 2017; Belt & Belt, 2017).

Dopo l'analisi della legislazione e dei documenti di ricerca, tutti i partner si sono 
concentrati sulla raccolta di dati sui modelli di buone pratiche nel campo dell'istruzi-
one riorientati quasi esclusivamente per gli insegnanti, ma che hanno un impatto sul 
benessere degli studenti e sull'integrazione nella gestione della classe. L'esempio di 
buone pratiche include una varietà di modi in cui insegnanti, studenti e genitori possono 
gestire situazioni difficili come il bullismo, l'integrazione dei rifugiati nelle comunità 
ospitanti, l'apprendimento e la frequenza scolastica, l'emarginazione, il comportamento 
problematico, i problemi disciplinari, l'integrazione degli studenti EBD nella classe di 
educazione generale, la riduzione del comportamento di disturbo in classe, le strategie 
quotidiane utilizzate da insegnanti e studenti in classe, la necessità di aumentare la 
competenza sociale, l'autoregolamentazione e il coinvolgimento positivo dei genitori 
così come i programmi per combattere la discriminazione. 

Per comprendere meglio il panorama dell'educazione, l'organizzazione di ogni partner 
ha selezionato diversi modelli di mentoring per gli insegnanti che mirano a cambiare 
l'ambiente scolastico, a identificare atteggiamenti verso la diversità e una partecipazione 
più attiva di tutti i membri della comunità, a mostrare un esempio di formazione di 
un giorno per gli insegnanti, mirando alla gestione di comportamenti aggressivi e 
dirompenti in classe, a spiegare esercizi e attività interattive, testate in workshop di 
prevenzione del bullismo e sessioni di formazione, a proporre un metodo di co-in-
segnamento (una situazione in cui due o più professionisti pianificano, insegnano e 
valutano insieme). Alcuni modelli descrivono strategie che permettono agli insegnanti 
di generare una pratica educativa, formativa e didattica orientata alla prevenzione, 
alla promozione del benessere attraverso il contenimento e il confinamento dei 
comportamenti problematici, riducendo così gli effetti di questo stigma sociale. Altri 
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CONVALIDA DEI DATI 

Il secondo passo di questa attività è stato quello di organizzare un workshop nazionale 
di validazione che ha permesso agli stakeholder del progetto di selezionare le pratiche 
più utili e innovative attraverso l'uso di una griglia di valutazione composta da 6 criteri. 
Al fine di mantenere questo processo più semplice e focalizzato sugli obiettivi, ogni 
partner aveva una diversa categoria di fonti da convalidare:

II - Documenti di ricerca - City College Peterborough | Diak | ECF

III - Buone pratiche - CCF | EaSI | CEIS

IV - Modelli di mentoring - Aproximar | Amadora Inova | San Giuseppe Onlus

Pertanto, ogni partner ha contattato 6 persone chiave (insegnanti, esperti di educazione 
e ricercatori, professori universitari, direttori scolastici, tutor, ITT, coach, mentori, 
consiglieri, consulenti per il benessere) e ha chiesto loro di valutare tutte le pratiche 
completando una griglia di valutazione. Il documento che hanno ricevuto via e-mail 
conteneva una breve descrizione del documento di ricerca/modello di buone pratiche 
e di mentoring, i punti di forza e una scala di valutazione che permette ai partecipanti 
di ottenere un punteggio da 1 a 5 per quanto riguarda i seguenti parametri: 

•	 l'innovazione (intensità della caratteristica nuova e distintiva; cosa la 
differenzia da altri prodotti con caratteristiche e finalità simili; il valore 
aggiunto dello studio rispetto alle risposte convenzionali), 

modelli di mentoring descrivono metodi per aumentare le prestazioni di “insegnanti 
veterani”, come  figure in grado di garantire la qualità dell'imprinting professionale 
dell'insegnante inesperto, per accelerare lo sviluppo di una nuova efficacia dell'inseg-
nante, migliorare la fidelizzazione dell'insegnante, costruire la leadership dell'inseg-
nante, aumentare l'apprendimento degli studenti e sostenere risultati equi per ogni 
alunno, proporre strumenti per utilizzare i programmi di mentoring online, descrivere 
modelli di disposizioni del curriculum di educazione interculturale e descrivere il kit 
di formazione dei mentori per supportare gli insegnanti nello sviluppare competenze 
necessarie per diventare mentori. 
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•	 l'adeguatezza (fino a che punto la pratica affronta le esigenze e le sfide 
delle scuole sulle strategie di gestione della diversità e delle classi, fino a che 
punto rispetta il contesto di queste istituzioni e i diversi ambiti e contesti di 
apprendimento, la capacità di trasferibilità), 

•	 utilità (benefici e valore aggiunto percepiti dagli utenti, evidenziati in termini 
di riconoscimento delle competenze, valore sociale e/o sviluppo personale),  

•	 accuratezza (la pratica è rilevante per le scuole e per gli insegnanti, si basa 
su situazioni ed esigenze reali), 

•	 accettabilità (livello di accettazione e volontà di adozione da parte degli 
stakeholder; gli insegnanti partecipano attivamente alla pratica; capacità di 
replica),  

•	 impatto previsto (capacità della pratica di produrre risultati negli ambienti 
scolastici e di supportare gli insegnanti nell'affrontare realtà complesse in 
classe, capacità di scalabilità).

A seguito di questa attività, i partner hanno selezionato le 5 attività con un punteggio 
più alto e poi hanno organizzato un incontro con i principali stakeholder per ricevere 
raccomandazioni e input da applicare nei prossimi output intellettuali del partenariato.

I principali temi trattati dalla ricerca sono: l'efficace cooperazione tra insegnanti, 
studenti e genitori, che aiuta a ridurre la quantità di comportamenti scorretti in classe; 
la comunicazione e le buone pratiche per la prevenzione supportano gli insegnanti nel 
loro lavoro contro il bullismo; le buone pratiche condivise tra le scuole; la prevenzione e 
la gestione delle crisi comportamentali degli studenti; il miglioramento delle condizioni 
di vita e l'inclusione sociale delle minoranze vulnerabili; le pratiche di lavoro in tutte le 
scuole e l'impegno del personale, degli studenti e dei genitori. 

Oltre alle raccomandazioni, questo rapporto presenta una breve descrizione delle 
pratiche selezionate nei workshop nazionali di validazione realizzati dai partner di 
Inn2Diversity, che possono essere utilizzate e replicate dagli insegnanti per promuovere 
e gestire la diversità nelle classi e trattare con gli alunni che presentano comportamenti 
di disturbo.
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II.	 QUADRO GIURIDICO 

Questa analisi riguarda la legislazione in uso nei paesi partner del progetto in 
materia di istruzione, il sistema educativo e le diversità nel sistema educativo.

Q U A D R O  G I U R I D I C O

BULGARIA

L'ORDINANZA PER L'EDUCAZIONE 
INCLUSIVA

del Ministero bulgaro dell'Istruzione e 
della Scienza regola il sostegno generale 
dei bambini (assistenza sanitaria, club di 
interesse, prevenzione delle aggressioni, 
lavoro di squadra di insegnanti, specialisti 
e genitori, premi), il sostegno aggiuntivo 
(valutazione precoce dei bisogni speciali, 
piani individuali per i bambini in difficoltà, 
ambiente di sostegno, orientamento alla 
carriera, valutazione dei risultati), sanzioni 
e misure per comportamenti inappropriati 
a scuola. Il documento sottolinea 
l'importanza del lavoro di squadra di 
insegnanti, specialisti e genitori per 
sostenere lo sviluppo dei bambini, nonché 
la collaborazione e il lavoro nell'ambiente di 
sostegno - fisico e architettonico. Prende in 
considerazione le esigenze di vari gruppi di 
bambini - con esigenze educative speciali, 
lingua madre diversa, bambini speciali, ecc., 
con un'enfasi sui benefici della valutazione 
precoce dei bisogni speciali e la creazione 
di un piano individuale di sostegno per ogni 
bambino.

IL PIANO D'AZIONE INTERISTITUZIONALE PER 
LA PREVENZIONE DELL'AGGRESSIVITÀ E IL 
MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA NELLE 
ISTITUZIONI EDUCATIVE 

pubblicato dal Ministero bulgaro dell'Istruzione 
e della Scienza, ha suddiviso le misure a breve 
termine che includono la fornitura di elenchi 
di fornitori di servizi sociali, linee guida per 
affrontare gli incidenti, la linea di emergenza 
nazionale per i bambini, la formazione del 
personale sul comportamento in caso di incidenti, 
il miglioramento della politica istituzionale 
riguardante l'aggressione e le misure a lungo 
termine, la formazione per lavorare con i bambini 
con problemi comportamentali, la nomina di 
psicologi per il lavoro di prevenzione nelle scuole, 
compresi i genitori, l'aumento delle opzioni per 
i club di interesse nelle scuole - sport, scienza, 
arte. Il documento definisce tutte le misure 
raccomandate con scadenze e diversi intervistati 
di diverse istituzioni. Tra queste vi sono 
un'analisi approfondita della legislazione e dei 
collegamenti tra scuola, famiglia, servizi sociali, 
ecc. con particolare attenzione al coordinamento 
e al lavoro congiunto per la prevenzione di 
comportamenti aggressivi nelle scuole. for every 
child.

2017 2017
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IL MECCANISMO DI LOTTA AL BULLISMO E ALLA VIOLENZA NELLE ISTITUZIONI DEL SISTEMA DI 
ISTRUZIONE PRESCOLARE E SCOLASTICA, 

pubblicato dal Ministero bulgaro dell'Istruzione e della Scienza, delinea un meccanismo generale 
di prevenzione e di intervento della violenza e del bullismo per sostenere le istituzioni educative 
nella creazione di un ambiente scolastico sicuro. Il documento afferma che le istituzioni educative 
dovrebbero sviluppare politiche indipendenti per: sostenere lo sviluppo personale dei bambini, 
creare un clima organizzativo positivo, affermare una buona disciplina e sviluppare la comunità 
scolastica. La prevenzione della violenza e del bullismo dovrebbe essere parte di questo - un 
documento indipendente o parte integrante della policy per un ambiente scolastico sicuro. Attività 
appropriate per la prevenzione e l'intervento dovrebbero essere applicate a diversi livelli - scuola, 
centri di supporto, classe.

 

LA STRATEGIA PER L'INTEGRAZIONE EDUCATIVA DI BAMBINI E STUDENTI PROVENIENTI DA 
MINORANZE ETNICHE

concordata dal Ministero bulgaro dell'Istruzione e della Scienza analizza la politica di integrazione 
aggiornata e segna gli obiettivi strategici per il suo miglioramento: la socializzazione dei bambini 
provenienti da minoranze etniche pari accesso all'istruzione, l'affermazione dell'educazione 
interculturale come parte del sistema scolastico bulgaro, la conservazione e lo sviluppo dell'identità 
culturale dei bambini provenienti da minoranze etniche. Il documento delinea i risultati attesi dalla 
realizzazione della strategia, nonché i passi pratici per la pianificazione, l'osservazione e la rendi-
contazione dei risultati.

L'ORDINANZA 15 PER LO STATUTO E LO SVILUPPO PROFESSIONALE DI INSEGNANTI, DIRETTORI E 
ALTRI PROFESSIONISTI PEDAGOGICI 

emanata dal Ministero bulgaro dell'Istruzione e della Scienza delinea gli obblighi e le interazioni tra 
tutti gli specialisti pedagogici del sistema educativo con riferimento al loro sviluppo professionale 
e alla loro competenza. In termini di mentoring, l'ordinanza definisce: l'elenco degli insegnan-
ti-mentori per ogni scuola e il rapporto tra insegnanti-mentori e stagisti-mentori, i requisiti per il 
pagamento supplementare dei mentori per i mentori, l'orario del lavoro di mentoring, i compiti dei 
mentori e le valutazioni degli stagisti. Il documento offre linee guida per lo sviluppo professionale 
e la valutazione del lavoro e delle competenze degli specialisti pedagogici del sistema educativo. 

2015 - 2020

2019
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LA LEGGE SULL'ISTRUZIONE DI BASE (628/1998)

stabilisce disposizioni relative all'istruzione scolastica completa e all'istruzione obbligatoria, 
all'istruzione pre-primaria, all'istruzione supplementare volontaria e completa, all'istruzione 
preparatoria per un'istruzione scolastica completa e alle attività del mattino e del pomeriggio.

LA LEGGE SUL CONTROLLO DEI PRECEDENTI PENALI DELLE PERSONE CHE LAVORANO CON I 
BAMBINI (504/2002) 

si applica, ad esempio, all'acquisto di attività mattutine e pomeridiane a cui si fa riferimento nella 
legge sull'istruzione di base da fornitori di servizi esterni.

LA LEGGE SULL'ASSISTENZA AGLI STUDENTI (1287/2013) 

prevede, ad esempio, il diritto degli studenti dell'istruzione prescolastica, dell'istruzione scolastica 
completa e dell'istruzione secondaria superiore generale di ricevere servizi di assistenza agli 
studenti.

LA LEGGE SULL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA (417/2007) 

contiene disposizioni in materia di assistenza all'infanzia e di prevenzione dell'infanzia specifiche 
per bambini e famiglie. La legge prevede anche disposizioni sullo sviluppo di servizi di sostegno 
all'educazione. Inoltre, la legge contiene disposizioni sull'obbligo legale del personale dei servizi 
sociali e assistenziali, dei servizi educativi e di alcune altre autorità, di presentare una notifica di 
assistenza all'infanzia e di denunciare i reati. 

1998

2002

2013

2007

Q U A D R O  G I U R I D I C O
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LA DIRETTIVA DEL 27 DICEMBRE 2012, SEGUITA DALLA CIRCOLARE APPLICATIVA N. 8 6/3/2013 SULLA 
BES (CON ESIGENZE EDUCATIVE SPECIALI), LA LEGGE DI RIFORMA DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
N. 107/15, LA DIRETTIVA DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELLA CIRCOLARE DEL 12/27/2012 E 
6/3/2013 

sono i principali atti normativi emanati dal Ministero dell'Istruzione italiano. La Direttiva prevede che 
l'individuazione di queste tipologie di B.E.S. (con bisogni educativi speciali) deve essere effettuata 
dai consigli di classe sulla base di considerazioni psico-pedagogiche e, in particolare, come indicato 
dal C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, sulla base di elementi oggettivi (come una relazione degli operatori 
dei servizi sociali), o di fondate considerazioni psico-pedagogiche e didattiche, P.D.P. se deliberate 
dal consiglio di classe ai sensi del D.M. 27/12/2012. Il punto di forza di questa successione di leggi 
sta nell'aver colto la particolare esigenza educativa degli studenti e nel porla al centro del processo 
di apprendimento e di accompagnamento.

In Italia il concetto di bisogno educativo speciale è una macro categoria che comprende 
molte voci, tra cui lo svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, nonché 
il disturbo comportamentale causato dai deficit del disturbo dell'apprendimento.  

La legge italiana che si rivolge specificamente ai disabili e agli studenti delle scuole 
con esigenze educative speciali (BES) persegue, infatti, l'obiettivo di creare una 
scuola di tutti e per tutti. Rafforzando la cultura dell'inclusione, aspira a realizzare 
il diritto all'istruzione per tutti gli studenti, con un'attenzione specifica per gli 
studenti in situazione di difficoltà attraverso la Direttiva sui bisogni educativi 
speciali (BES) emanata nel 2012. La scuola è considerata un "sistema inclusivo" 
e un "sistema complesso", concepito e progettato per rispondere alle diverse e 
specifiche esigenze di ogni studente. Gli interventi normativi riguardano il sistema 
che ha nel centro ogni singola persona/studente con la sua speciale normalità.

2012/2013
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ITALIA

21
Pa

ge
 N

o



IL DECRETO LEGGE 55/2018 

stabilisce "l'insieme dei mezzi con cui si realizza il diritto all'istruzione, che si esprime con la 
garanzia di un'azione formativa permanente finalizzata allo sviluppo globale della personalità, al 
progresso sociale e alla democratizzazione della società". L'articolo 2 di questa legge riflette il fatto 
che il sistema educativo portoghese mira e agisce per promuovere l'integrazione di tutti gli alunni, 
compresi quelli con comportamenti dirompenti, il che rafforza l'importanza di avere insegnanti che 
guidino efficacemente le classi in cui sono presenti comportamenti dirompenti.

2018

IL DECRETO LEGGE 55/2018 

stabilisce il programma di studi per l'istruzione elementare e superiore, i principi guida della loro 
progettazione, funzionamento e valutazione dell'apprendimento al fine di facilitare lo sviluppo 
delle capacità e delle attitudini degli studenti per completare con successo la scuola dell'obbligo. 
In particolare, collegato a questo progetto, c'è un principio che è l'Assicurazione di una Scuola 
Inclusiva che promuove l'uguaglianza e la non discriminazione. Esso rafforza l'importanza della 
partecipazione all'eterogeneità degli studenti ed è "basato su un approccio multilivello, che include 
misure universali, selettive e aggiuntive per sostenere l'apprendimento e l'inclusione".

2018

IL DECRETO LEGGE 54/2018 

chiarisce il concetto di inclusione nell'educazione e "stabilisce i principi e le norme che garantiscono 
l'inclusione, come un processo che mira ad assistere la diversità in termini di bisogni e potenzialità di 
ogni studente, aumentando la partecipazione ai processi di apprendimento e alla vita della comunità 
educativa". Individua inoltre misure di sostegno all'apprendimento e all'inclusione e risorse per 
soddisfare le esigenze educative di tutti i bambini e i giovani nel loro percorso scolastico. Ad esempio, 
una di queste è la flessibilità che sottolinea l'importanza di avere una gestione flessibile dei curricula 
in termini di spazi e tempi scolastici, che dovrebbe essere adeguata "alle peculiarità di ogni studente".  
 
L'articolo n. 12 menziona l'esistenza di un team multidisciplinare per sostenere l'educazione inclusiva 
e include uno psicologo, che può essere un fattore chiave per comprendere meglio i comportamenti 
dirompenti e di conseguenza aiutare gli insegnanti a condurre con loro le lezioni in classe. Possono 
anche contribuire alla formazione per il programma di mentoring.

2018
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LA LEGGE N. 1/2011

è la legge sull'istruzione nazionale. Nell'art. 1 (4) si afferma che lo Stato garantisce ad ogni cittadino 
parità di accesso ad ogni livello di istruzione e ad ogni forma di istruzione, senza alcuna forma di 
discriminazione. Esso crea le basi per un sistema educativo inclusivo, (definisce) come il personale 
educativo interagisce con i bambini e come i bambini si comportano tra di loro. Gli Art. 48-56 
regolano l'educazione speciale e l'educazione speciale integrata - da organizzare tenendo conto 
del tipo e del livello di disabilità. È la legge che stabilisce che ci sono altri due approcci diversi 
all'educazione - l'educazione speciale e l'educazione integrata. L’Art. Il cap. 242 cap. (1) disciplina 
la formazione continua del personale docente. È la legge che stabilisce il tipo di programmi e attività 
di formazione continua che il personale docente deve seguire. Essa comprende corsi per l'appren-
dimento di nuove abilità e competenze da utilizzare in classe. Questi corsi sono obbligatori per i 
professori, in quanto devono avere un numero di crediti all'anno per dimostrare concretamente il 
loro continuo sviluppo. 

LA LEGGE N. 221/ 2019 PER LA MODIFICA E IL COMPLETAMENTO DELLA LEGGE NAZIONALE SULL'IS-
TRUZIONE N. 1/ 2011 - ART. 7, COMMA 1, E ART. 7, COMMA 1, E ART. L'ART. 56 

vieta il bullismo in tutte le unità scolastiche e in tutti gli spazi destinati all'istruzione e alla formazione 
professionale. All'interno dei programmi di formazione continua del personale docente saranno 
introdotte sessioni informative / tematiche / corsi di formazione sui temi legati alla violenza 
psicologica - il bullismo, al fine di acquisire le competenze per la loro identificazione e la capacità di 
applicare adeguate strategie educative.

PIANO D'AZIONE CONTRO LA SEGREGAZIONE SCOLASTICA E L'AUMENTO DELLA QUALITÀ DELL'IS-
TRUZIONE NELLE UNITÀ DI ISTRUZIONE PRE-UNIVERSITARIA IN ROMANIA | LA LEGGE 6158/2016 

contro la segregazione e l'aumento della qualità dell'istruzione nelle unità di istruzione pre-uni-
versitaria in Romania rappresenta il documento di politica pubblica che include gli obiettivi, le 
misure strategiche e il calendario delle attività volte a prevenire ed eliminare qualsiasi forma di 
segregazione scolastica dal sistema educativo rumeno. Il Ministero dell'Educazione Nazionale e 
della Ricerca Scientifica propone obiettivi strategici e misure per la prevenzione e l'eliminazione di 
qualsiasi forma di segregazione scolastica nelle unità di educazione pre-universitaria, indipenden-
temente dal criterio di segregazione. 

2011

2019

2016
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LA LEGGE SULL'ISTRUZIONE  (2011) 

copre tutti i settori, a partire dai primi anni di attività, la disciplina, il personale, le qualifiche, i tipi 
di istituzioni e le finanze per le scuole e gli studenti. Ogni bambino merita una buona istruzione e 
ogni bambino dovrebbe raggiungere standard elevati. La legge sull'istruzione 2011: la valutazione 
dell'impatto sulla parità ha fornito prove di genere, etnia, bisogni educativi speciali e disabilità 
(SEND) e svantaggio socio-economico.

DOVERE DI UGUAGLIANZA 
DEL SETTORE PUBBLICO (2011) 
ARTICOLO 149 DELLA LEGGE 
SULL'UGUAGLIANZA DEL 2010 

creato per armonizzare i 
precedenti doveri in materia di 
razza, disabilità e uguaglianza 
di genere e per estendere la 
protezione alle 9 caratteristiche 
protette elencate nella legge. In 
sintesi, coloro che sono soggetti 
al dovere di parità, nell'esercizio 
delle loro funzioni, devono tenere 
in debita considerazione la 
necessità di: eliminare discrimi-
nazioni illegittime, molestie e vit-
timizzazioni e altri comportamenti 
vietati dalla legge, promuovere le 
pari opportunità tra le persone 
che condividono una caratteristica 
e quelle che non la condividono, 
favorire buone relazioni tra le 
persone che condividono una 
caratteristica e quelle che non 
la condividono. Questa legge è 
importante perché previene la 
discriminazione contro qualsiasi 
caratteristica della diversità 
elencata e promuove l'identifi-
cazione di una disuguaglianza 
in qualsiasi gruppo e lavora per 
risolvere positivamente le sfide.

CODICE DI CONDOTTA SEND (2014)  

Guida sui bisogni educativi speciali e la disabilità 
per bambini e giovani di età compresa tra 0 e 25 
anni. Descrive in dettaglio i doveri legali delle 
autorità locali, degli enti sanitari, delle scuole e delle 
università di provvedere a coloro che hanno esigenze 
educative speciali ai sensi della parte 3 della legge 
sui bambini e le famiglie del 2014. Viene creato un 
piano di assistenza sanitaria educativa (EHCP) e il 
lavoro di squadra è importante per lavorare insieme 
per soddisfare le esigenze dei discenti. Si tratta di 
un gruppo di studenti che storicamente sono stati 
molto diversi e discriminati a causa del loro "cattivo 
comportamento". Questo assicura che il sostegno e 
l'assistenza inclusiva siano messi in atto legalmente 
per i discenti con un piano di assistenza sanitaria.

L'ARTICOLO 26 DELL'ANTI-TERRORISM AND SECURITY 
ACT 2015 (PREVENT) 

impone ad alcuni organismi, elencati nell'Allegato 
3 della legge, l'obbligo di "tenere in debito conto la 
necessità di impedire che le persone siano attirate 
dal terrorismo".  Ciò si ricollega anche alla legge 
sull'uguaglianza citate sopra. Si tratta di una legge 
del Regno Unito che tutti i membri del personale e gli 
studenti sono tenuti a sostenere e promuovere.

2011

2010 2014

2015
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III. 

Sostenere la teoria 
della ricerca in materia 

di prevenzione dei 
comportamenti di disturbo 



Tutte le pratiche presentate di seguito sono state analizzate da diversi gruppi di 
stakeholder provenienti da Bulgaria, Finlandia e Regno Unito, che hanno discusso, 
durante un workshop di validazione sui concetti chiave, le teorie e le tecniche che 
potrebbero essere incorporate nei seguenti risultati del progetto.

Una meta-analisi: I comportamenti scorretti degli 
studenti che influenzano la gestione dell'aula 

I risultati di questa ricerca evidenziano alcuni comportamenti di disturbo in classe 
che vengono spesso segnalati dagli insegnanti (ad esempio, evitare i compiti, parlare 
costantemente con i compagni di classe, ostilità verbale nei confronti dei coetanei e degli 
insegnanti, indifferenza per le materie di studio durante le lezioni, danneggiamento di 
cose scolastiche, e arrivare in ritardo). Di conseguenza, riteniamo che sia importante 
preparare gli insegnanti a diventare mentori per anticipare alcune strategie efficaci su 
questo tipo di comportamento. Questi ultimi possono trasmettere e riflettere insieme 
sulle strategie per diventare più efficaci quando "guidano" l’alunno.

La comprensione delle difficoltà emotive e 
comportamentali da parte degli insegnanti dell'asilo 
rumeno: Implicazioni per stabilire la formazione degli 
insegnanti 

Si tratta di una ricerca qualitativa che esplora le conoscenze e le strategie degli insegnanti 
rumeni in relazione ai bambini in età prescolare che sono a rischio. Sono stati condotti 
sette focus group sui seguenti argomenti: la comprensione da parte degli insegnanti 
della EBD (Difficoltà emotive e comportamentali), le credenze degli insegnanti sui 
comportamenti dei genitori come fattori di rischio per la EBD, il ruolo degli insegnanti 
nella prevenzione della EBD dei bambini e le strategie degli insegnanti per la gestione 
dei comportamenti relativi alla EBD in classe.

III. SOSTENERE LA TEORIA 
DELLA RICERCA IN MATERIA DI 
PREVENZIONE DEI COMPORTAMENTI 
DI DISTURBO 

26

IO
1 

| 
 G

RA
N

T 
AG

RE
EM

EN
T 

N
U

M
B

ER
 —

 2
01

9-
1-

U
K0

1-
KA

20
1-

06
20

89

Page No

https://www.academia.edu/35534894/A_Meta_Analysis_Student_Misbehaviors_That_Affect_Classroom_Management
https://www.academia.edu/35534894/A_Meta_Analysis_Student_Misbehaviors_That_Affect_Classroom_Management
https://www.academia.edu/35534894/A_Meta_Analysis_Student_Misbehaviors_That_Affect_Classroom_Management
https://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/10901027.2014.996926
https://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/10901027.2014.996926
https://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/10901027.2014.996926
https://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/10901027.2014.996926


I risultati: 

1.	 	Sebbene gli insegnanti abbiano dimostrato di essere consapevoli del loro ruolo 
nella prevenzione della EBD, non c'era una conoscenza procedurale sufficiente delle 
strategie utilizzate per affrontare tali problemi in classe. 

2.	 	 I risultati suggeriscono che gli insegnanti hanno bisogno di maggiore formazione e 
sostegno da parte dei professionisti della salute mentale per prevenire la EBD e per 
garantire il benessere dei bambini

UCU Sviluppo professionale continuo - Gestione delle 
aule (2013) 

Scheda informativa  | Relazione

L'obiettivo di questo progetto era quello di sviluppare un modello di una politica di 
comportamento completa per i college, di creare un programma di formazione per 
facilitare lo sviluppo di politiche all'interno dei college e di diffondere il modello di 
politica al settore FE1 e alle filiali e ai membri della UCU2 FE. La scheda informativa 
esamina il tipo di comportamenti che si verificano e le potenziali ragioni, la gestione 
della classe / gestione del comportamento, i modi per creare un ambiente positivo, 
e l'attuazione di un intero approccio istituzionale.  

Di nuovo in pista: Approcci alla gestione di classi 
scolastiche altamente dirompenti (2017) 

Questo studio ha riconosciuto che ristabilire l'autorità dell'insegnante in una classe 
scolastica altamente dirompente è un'area poco frequentata. 

I molteplici casi di studio miravano a rivelare concetti e quadri di riferimento 
per descrivere, analizzare e discutere gli interventi. Hanno rivelato due strategie 
principali che potrebbero essere utilizzate:

(1) una strategia cognitiva che faccia appello alla razionalità e alla responsabilità 
degli alunni, che comporti la creazione di una consapevolezza tra gli studenti sugli 
ambienti di apprendimento preferiti e sulla loro formazione al fine di ottenere le 
competenze necessarie per comportarsi secondo gli standard scelti; 

(2) una strategia di sistema che si rivolge alla classe come sistema sociale in cui 
la perdita di autorità dell'insegnante è diventata vantaggiosa per alcuni alunni. 

1 Formazione continua
2 Unione Università e Collegio
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Ristabilire l'autorità dell'insegnante implica un'assunzione di potere da parte 
degli insegnanti, e il successo dipende dalla leadership attraverso l'uso delle 
dinamiche sociali.

Strategie di gestione del comportamento in aula basate 
su prove reali (2012) 

Questo documento fornisce un'ampia gamma di metodi basati su prove reali per ridurre 
i comportamenti di disturbo e di sfida nelle aule. Offre inoltre strategie pratiche e 
testate per limitare i comportamenti dirompenti e incoraggiare quelli appropriati in 
classe. È una guida utile per coinvolgere gli studenti nel processo di apprendimento, 
stabilendo un'atmosfera di fiducia e rispetto reciproco, minimizzando così la necessità 
di strategie di gestione reattiva. 

Lo studio delinea diverse strategie efficaci per gestire o modificare i comportamenti 
nelle scuole, come le strategie per aumentare l'impegno di tutti gli studenti (disposizione 
dei posti a sedere, sequenza delle attività, in modo che compiti facili e brevi siano 
intervallati da compiti più lunghi e più impegnativi, scelta e accesso alle attività preferite 
per aumentare l'impegno e ridurre i comportamenti problematici, gestione del rumore, 
miglioramento dell'impegno nelle attività accademiche, ecc.)

Sintesi del workshop di convalida (Bulgaria, Finlandia e 
Regno Unito) 

L'analisi dei lavori di ricerca raccolti e validati da questa collaborazione ha rivelato le 
forme più comuni di comportamento scorretto degli studenti (evitare i compiti, 
parlare costantemente con i compagni di classe, ostilità verbale verso i coetanei e gli 
insegnanti, indifferenza per le materie di studio durante le lezioni, danneggiamento 
delle cose a scuola, arrivare in ritardo, rifiuto di rispettare un'istruzione ragionevole, 
uso del cellulare e degli sms, ecc) e ha evidenziato il grado di relazione tra le variabili 
demografiche dell'insegnante e i comportamenti scorretti percepiti dagli studenti. 

Inoltre, uno degli studi ha sottolineato la questione delle difficoltà emotive e com-
portamentali (EBD). Anche se gli insegnanti hanno mostrato consapevolezza del 
loro ruolo nella prevenzione di tali difficoltà, non c'era una conoscenza procedurale 
sufficiente delle strategie utilizzate per affrontare tali problemi in classe. Ciononostante, 
lo studio identificato dai partner fornisce alcune strategie apparentemente ovvie, ma 
in realtà acute, per affrontare i bambini con EBD (sorridere, stringere la mano, ecc.). 
Come miglioramento per gli ambienti scolastici finlandesi, ad esempio, si è stabilito che 
il disegno e la discussione sui sentimenti dovrebbero essere svolti più frequentemente 
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in questi ambienti. Inoltre, lo stress degli insegnanti ha, di fatto, un grande impatto sui 
sintomi di EBD dei bambini. È anche degno di nota il fatto che l'ambiente domestico, la 
cultura e le capacità educative dei genitori sono della massima importanza quando si 
affronta il problema del DEB dei bambini.

La partnership ha identificato un approccio di gestione della classe che potrebbe essere 
utilizzato in un ambiente di apprendimento formale o informale, essendo focalizzato 
su comportamenti inaccettabili e dirompenti. Ne consegue che la base della gestione 
della classe è quella di creare un ambiente orientato al successo per l'insegnamento e 
l'apprendimento che dovrebbe essere applicato in modo coerente in tutta l'istituzione.

Uno degli studi delinea diverse strategie efficaci per gestire o modificare i comportamenti 
nelle scuole, come le strategie per aumentare l'impegno di tutti gli studenti (disposizione 
dei posti a sedere, sequenza delle attività, in modo che compiti facili e brevi siano 
intervallati da compiti più lunghi e più impegnativi, scelta e accesso alle attività preferite 
per aumentare l'impegno e ridurre i comportamenti problematici, gestione del rumore, 
miglioramento dell'impegno nelle attività accademiche, ecc.). Altri approcci per gestire 
classi scolastiche altamente dirompenti sono la strategia cognitiva e di sistema, che 
si incentra sulle regole e le procedure, su come comportarsi e anche sulla ridistribuzi-
one del potere sociale. 

Raccomandazioni sulla qualità della scuola, l'equità, la diversità e le pratiche 
inclusive raccolte durante i workshop di convalida

•	 Sviluppare politiche chiare per l'intera scuola/l'università e formare gli insegnanti 
su come applicarle.

•	 (Stabilire un) chiaro modello di mentoring con tabella di supporto, non discriminante, 
con incluso al suo interno anche del tempo per l'auto-riflessione.

•	 La formazione degli insegnanti dovrebbe essere analizzata e progettata nel contesto 
di un'istruzione di qualità per gli studenti (gli insegnanti dovrebbero essere dotati di 
forti capacità di gestione della classe).

•	 Il benessere degli insegnanti dovrebbe essere riconosciuto e migliorato, poiché ha 
un impatto sui comportamenti dei bambini.

•	 Teachers’ training should be analysed and designed within the context of quality 
education for students (teachers should be equipped with strong classroom 
management skills).

•	 The well-being of teachers should be recognized and improved since it has an 
impact on children’s behaviours.
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IV. 

Buone pratiche per 
prevenire comportamenti 

dirompenti 



5 luglio 2017 "Consulenza operativa per mettere per iscritto il piano 
di prevenzione e gestione delle crisi comportamentali a scuola. Parte 
prima-seconda-terza-quarta"/ MIUR-USRER, Ufficio VIII-Diritto 
allo studio, Europa e Scuola, Tecnologie per la didattica 

Il modello mette al centro l'azione esperta dell'insegnante, singolo o in 
gruppo, da cui discende la priorità della formazione continua per gli 
insegnanti. Gli opuscoli offrono materiali (ad esempio schede tecniche 
per analizzare la condotta e il comportamento) e raccomandazioni 
(ad esempio protocolli di comportamento) chiare e concretamente 
utilizzabili dagli insegnanti e da tutti i professionisti della scuola. A 
sostegno di ciò, ci sono i fatti scientifici: infatti, l'esperienza e la ricerca 
degli ultimi anni dimostrano che spesso le situazioni comportamentali 
disfunzionali e dirompenti a scuola sono mutevoli, soprattutto 
nell'infanzia, che è possibile ridurre l'intensità e la frequenza delle 
crisi e che, talvolta, è possibile estinguerle. È possibile intervenire 
in modo educativo nella situazione di crisi comportamentale, sia in 
termini di prevenzione (per evitarle, o almeno per ridurle e renderle 
meno forti), sia in termini di contenimento.

Utilizzando la metodologia stabilita decisa per l'Output 1 i partner hanno fornito 25 
esempi di buone pratiche. Due partner sono stati responsabili dell'identificazione 
delle buone pratiche nell'intervento degli insegnanti per prevenire comportamenti di 
disturbo. L'obiettivo era quello di identificare quei modelli che possono essere utilizzati 
come lezione di buone pratiche e i cui risultati dovrebbero essere integrati nei seguenti 
output.

Attraverso la procedura di validazione, 9 modelli sono stati selezionati e discussi nel 
workshop di validazione. 

IV.	 BUONE PRATICHE PER 
PREVENIRE COMPORTAMENTI 
DIROMPENTI 
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Projeto SER - Segurança, Envolvimento e Responsabilidade (in inglese 
"project TO BE - Security, Involvement and Responsibility") 

I risultati della valutazione del progetto mostrano che il modello di 
promozione di comportamenti positivi ha ridotto efficacemente 
gli eventi disciplinari, con un miglioramento particolarmente visibile 
nel contesto scolastico, concludendo che c'è la necessità di trovare 
risposte diverse e adeguate. I ricercatori che hanno effettuato questa 
valutazione ritengono che questi risultati siano la conseguenza di 
azioni focalizzate sulla gestione della classe. Essi ritengono inoltre 
che si tratti di "un'azione preventiva, efficace e meno costosa, il 
che significa che è generalizzabile nel contesto portoghese" e che "è 
necessario ampliare gli studi sull'applicazione di questo modello in 
altri paesi e con altri partecipanti".

Usare il gioco del buon comportamento in un'aula inclusiva 

Gli insegnanti di educazione generale hanno bisogno di una varietà 
di tecniche di gestione del comportamento nel loro repertorio per 
istruire efficacemente tutti i loro studenti. Questo adattamento 
del Gioco del Buon Comportamento è una tecnica interdipendente 
di gruppo che aiuta a gestire il comportamento in classe e a 
integrare gli studenti con EBD nella classe di educazione generale. 
Può essere usato come un modo per gli educatori speciali e generali 
per collaborare con successo nelle classi di educazione generale. 
Il vantaggio maggiore è che il gioco rende espliciti i fenomeni di 
interazione sociale.

Gli incredibili anni di formazione per la gestione delle classi degli 
insegnanti: I metodi e i principi che sostengono la fedeltà nell'erogazi-
one della formazione 

Varie ricerche hanno dimostrato che strategie efficaci di gestione 
della classe da parte degli insegnanti promuovono l'interesse degli 
studenti per l'apprendimento, migliorano i risultati accademici e la 
prontezza della scuola e prevengono e riducono i comportamenti 
di disturbo in classe. Questo articolo si concentra sull'intervento di 
“Incredible Years Teacher Classroom Management (IY TCM)” come 
esempio di un programma basato su prove concrete che incorpora la 
fedeltà e l'adattamento all'interno del suo design.
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La ricerca del leone 

Lions Quest Skills for Growing (SFG) è un programma PreK-5 basato 
sull'evidenza che integra l'apprendimento sociale ed emotivo, lo 
sviluppo del carattere, la prevenzione all’uso di droga e al bullismo e 
l'apprendimento dei servizi. Attraverso una serie di unità tematiche 
e piani di lezioni adeguate allo sviluppo, il programma aiuta a creare 
un ambiente scolastico e di classe che promuove i comportamenti 
positivi degli studenti che portano a un maggiore successo 
accademico. 

Modello educativo di Berry Street (Australia) 

Il Berry Street Education Model fornisce alle scuole la formazione, 
il curriculum e le strategie per coinvolgere anche gli studenti più 
esigenti. Questa iniziativa educativa è diversa perché si basa su 
un'educazione positiva dimostrata, su pratiche traumatologiche 
e di benessere che consentono la crescita accademica e personale 
degli studenti. Educa le scuole e i loro leader a rafforzare e sostenere 
il cambiamento cognitivo e comportamentale, coinvolgendo così 
i giovani nell'apprendimento e nel progresso dei loro risultati 
accademici.

Il gioco del Buon Comportamento PAX 

In questo modello, i bambini lavorano insieme per creare un ambiente 
di apprendimento positivo, monitorando il loro comportamento e 
quello dei loro compagni di classe. Gli insegnanti utilizzano il Gioco del 
Buon Comportamento durante la giornata scolastica come strategia di 
apprendimento che non compete con il tempo di insegnamento. Nelle 
aule in cui viene utilizzato questo modello, vi è un comportamento meno 
off-task e dirompente e gli insegnanti hanno più tempo da dedicare 
all'insegnamento.
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Revisione indipendente del comportamento nelle nostre scuole. 
Creare una cultura: Come i dirigenti scolastici possono ottimizzare il 
comportamento (2017) 

Questo rapporto esamina la leadership della scuola e l'influenza 
sulla cultura del comportamento in una scuola. Nessuna scuola è la 
stessa e nemmeno la definizione di comportamento di una scuola, ma 
ci sono caratteristiche comuni.  Ci sono diverse tecniche di gestione 
del comportamento in classe che potrebbero essere utilizzate.

Sviluppo di contenuti di gestione del comportamento per la 
formazione iniziale degli insegnanti (ITT) (2016) 

La gestione comportamentale progressiva è importante nell'ITT 
e non solo. I fornitori dovrebbero assicurarsi che gli insegnanti in 
formazione abbiano le competenze, le conoscenze e le attitudini 
per gestire con successo il comportamento. Un toolkit di risorse da 
includere: (1) Routine, (2) Sviluppo di relazioni, (3) Strategie di risposta 
in classe.

Sintesi del workshop di validazione (Italia e Romania) 

Una delle teorie emerse dalla ricerca a tavolino come pratica promettente è quella 
cognitivo-comportamentale, che mira a creare un ambiente che consenta l'instaurarsi 
di uno stato di equilibrio e di benessere.

Gli esempi identificati raccomandano un'educazione positiva e l'implementazione di 
tecniche di autoregolamentazione, concentrandosi sullo sviluppo dell'intelligenza 
emotiva e incoraggiando comportamenti positivi, rafforzando i comportamenti 
desiderabili e inibendo i comportamenti indesiderati. Sostenere un approccio 
integrato incentrato sui bisogni del bambino e sulle cose che può fare, che porti al 
rafforzamento dei comportamenti positivi.

È importante concentrarsi sulla comunicazione e sulla collaborazione tra pari. La 
tecnica centrale che si è trovata è stata quella di fornire modelli di comportamento 
positivo e di evidenziarli quando si verificano. Si raccomanda un approccio integrativo 
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per identificare se ci sono altri problemi come la salute mentale, la presenza di una 
dipendenza, ecc.

A tutto ciò si aggiunge l'importanza di includere i genitori nell'educazione dei loro figli 
e di fornire un'adeguata consulenza ai genitori.

Per questo si ritiene necessario un continuo processo di sviluppo professionale 
degli insegnanti, che risulta importante per la competenza degli stessi insegnanti. 
Si è ritenuto importante avere un programma di supporto agli insegnanti, ma anche 
fornire sia strumenti (programma strutturato) sia creare una mentalità a livello 
istituzionale, considerando che è importante considerare la politica scolastica. La 
politica amministrativa della scuola dovrebbe essere basata sul concetto di qualità della 
scuola, equità, diversità e pratiche inclusive, aspetti che si trovano in tutte le legislazioni 
nazionali relative all'istruzione che sono stati studiati nell'Output 1. È importante che 
questi valori siano stati trovati nella pratica scolastica e nell'attività degli insegnanti, e 
non siano rimasti solo a livello teorico.

Gli insegnanti e gli studenti dovrebbero sviluppare aspettative chiare e condivise per il 
comportamento in classe. L'introduzione di un quadro esterno per l'identificazione e il 
cambiamento dei comportamenti dirompenti elimina la responsabilità della correzione 
del comportamento da parte dell'insegnante e attribuisce agli studenti la responsabilità 
di riconoscere e autocorreggersi in un modo che l’insegnante stesso non sia percepito 
come antagonista, essendo chiare le aspettative, le regole e le conseguenze della loro 
violazione.

D'altra parte, per quanto riguarda il programma di formazione degli insegnanti, si ritiene 
necessario che abbia due componenti, una fase di formazione per un certo periodo, e 
un'altra parte continuata con il supporto per mantenere attivo lo spirito e la pratica, 
con un regime di mentoring. Questo può essere facilmente completato sviluppando 
un insieme di pratiche (gruppi sociali) o utilizzando newsletter che possono facilitare lo 
scambio di informazioni.

Le buone pratiche identificate sono raccomandate per il programma di formazione 
come un programma strutturato con sessioni modulari su diversi argomenti con 
un “repertorio” per gli insegnanti e, un programma di approccio misto: cambiando 
la mentalità e dando un “repertorio comune” da usare in classe. Si ritiene che vi sia 
una relazione positiva tra insegnanti ben formati e una buona gestione della classe. 
Quindi, i programmi di formazione danno agli insegnanti la possibilità di prevenire 
comportamenti dirompenti in classe.
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Raccomandazioni sulla qualità della scuola, l'equità, la diversità e le pratiche 
inclusive emerse dalle analisi delle pratiche e dagli esperti coinvolti nel workshop 
di validazione:

•	 	 L'uso della teoria e delle tecniche cognitive comportamentali si è rivelato utile.

•	 	 Nelle buone norme per le lezioni analizzate, è stato utilizzato un approccio 
integrato e focalizzato sui bisogni dei bambini, con particolare attenzione agli 
aspetti posizionali del loro comportamento e al sostegno dei coetanei.

•	 	 La gestione delle classi è direttamente influenzata dalla politica scolastica - 
dovrebbe integrare autenticamente i valori della qualità, dell'equità, della diversità 
e dell'educazione inclusiva, farli conoscere ai bambini e agli insegnanti ed essere 
un chiaro sistema di conseguenze.

•	 	 La gestione dell'aula è direttamente influenzata dalla formazione degli insegnanti 
per i quali3 si raccomanda di utilizzare il loro “repertorio” in classe, così come 
un cambiamento di mentalità, strutturata in modo modulare, ma di fornire un 
supporto a lungo termine utilizzando la tecnica del mentoring.

3 aspetti posizionali - massima stabilità e mobilità per essere a proprio agio, ben allineati e in grado di giocare o 
svolgere determinati compiti. 
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V. 

Buone pratiche sui 
programmi di mentoring 



Per creare un quadro più dettagliato dei vari concetti che formano il panorama dell'ed-
ucazione, ogni organizzazione partner ha selezionato alcuni modelli di mentoring per 
gli insegnanti al fine di evidenziare le componenti chiave che potrebbero arricchire un 
programma di mentoring all'interno di un sistema educativo. Il Consorzio ha selezionato 
i seguenti programmi:

Iris Connect

Uno dei modelli più apprezzati dai partecipanti perché fornisce un approccio moderno 
per imparare e incorporare nuove pratiche. All'interno di questo programma 
gli insegnanti hanno l'opportunità di impegnarsi con tutte le componenti di un 
apprendimento efficace, accedere alle informazioni e ricevere feedback e coaching che 
sottolineano l'utilità e il potere della collaborazione. Gli elementi chiave recuperati e 
proposti per l'uso nei seguenti Output sono: comunicazione, auto-riflessione, feedback 
e osservazione. 

Idee per un'aula libera da bullismo (manuale) 

Il documento presenta informazioni di base sul perché il bullismo avviene a scuola e 
offre strumenti pratici per la sua prevenzione ed eliminazione. L'approccio incentrato sul 
bambino permette loro di sviluppare le loro capacità di problem-solving, incoraggiando 
così la cooperazione, lo sviluppo delle esperienze di vita, la capacità di organizzarsi e 
soprattutto - di renderli più forti. Gli elementi chiave recuperati e proposti per l'utilizzo 
nei seguenti output sono: competenze, autoconsapevolezza, focus sul bambino, 
prevenzione. 

Grandi Insegnanti = Grandi risultati 

Questa iniziativa australiana descrive l'insegnante come un mentore e un punto centrale 
per lo sviluppo educativo del bambino. Pertanto, essa sottolinea l'importanza del 
ruolo che gli insegnanti e il loro sviluppo hanno sul successo complessivo del bambino 

V. BUONE PRATICHE SUI 
PROGRAMMI DI MENTORING 
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coltivando un ambiente sicuro e solidale che ha un grande potenziale per diminuire 
l'incidenza di comportamenti dirompenti. Gli elementi chiave recuperati e proposti per 
l'utilizzo nei seguenti output sono: modello di comportamento, senso di responsabilità, 
collaborazione, motivazione.

Europaschule Linz

Sperimentando approcci pedagogici innovativi per rispondere alle esigenze di 
apprendimento di diversi corpi studenteschi, questa scuola, con una percentuale del 
40% di studenti immigrati, si è concentrata sull'offerta di ambienti di apprendimento 
positivi per tutti gli studenti, riducendo l'età, utilizzando impostazioni di piccoli gruppi, 
fornendo insegnamento in team, istruzione personalizzata e sperimentando approcci 
innovativi come il mentoring "i ragazzi aiutano i ragazzi".  Gli elementi chiave recuperati 
e proposti per l'uso nei seguenti output sono: apprendimento sociale emotivo, 
tolleranza, diversità, comunicazione.

Il contenuto del Mentoring elettronico: Uno studio di 
educatori speciali che partecipano a un programma di 
mentoring online 

Questo può essere un documento utile con informazioni chiave su un programma di 
mentoring online. La tecnologia è uno strumento cruciale nell'insegnamento attuale, 
soprattutto nei momenti in cui si raccomanda l'isolamento e la distanza sociale. 
Pertanto, l'acquisizione di competenze ICT, flessibilità e innovazione nell'insegnamento 
e nella gestione della classe sono i risultati chiave di questo programma di mentoring. 

2010 "Apprendere a fare l'insegnante. La pratica del 
mentoring" (2010 "Imparare a fare l'insegnante. La pratica 
del mentoring") 

L'articolo tratta in dettaglio la pratica del mentoring - il supporto tra un "insegnante di 
accoglienza" e uno "studente insegnante" - inserita nei corsi di formazione all'inseg-
namento per i nuovi assunti, proprio nell'ambito dello stage attivo. Particolarmente 
interessante è la panoramica sulle pratiche di mentoring all'interno dei curricula 
formativi, con un confronto dedicato all'Italia, al Canada e al Regno Unito. Gli autori 
analizzano la cultura e l'amministrazione scolastica, l'accesso ai mentori e l'efficacia del 
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mentoring, nonché le politiche scolastiche sull’attività di mentoring. Essi sostengono 
la necessità di sviluppare un processo di mentoring per aumentare la memoria e il 
rendimento degli insegnanti. Gli elementi chiave recuperati e proposti per l'uso nei 
seguenti risultati sono: modello di ruolo, osservazione, policy, approccio all'intera 
scuola, mentoring.

Supporto di mentoring per lo sviluppo professionale nella 
leadership comportamentale e nella disciplina. Gestione 
del comportamento in classe, capacità di disciplina e 
leadership comportamentale (2017). 

Questo rapporto evidenzia l'importanza di un approccio comportamentale dell'intera 
scuola con un intero piano di sviluppo professionale di mentor-coaching della scuola a 
supporto. Nell'approccio descritto in questo rapporto, il ruolo del mentore è quello di 
facilitare l'osservazione e le capacità di riflessione degli alunni al fine di aumentare la 
consapevolezza di loro stessi e degli altri e promuovere la leadership, la comunicazione, 
il feedback e il linguaggio positivo.

Insegnanti di risorse: Apprendimento e comportamento 
(RTLB) 

Insegnanti di risorse: Learning and Behaviour (RTLB) sono finanziati per lavorare insieme 
agli insegnanti e alle scuole per sostenere i risultati degli studenti dei gradi 1-10 con 
difficoltà di apprendimento e/o di comportamento. Si concentrano in particolare sul 
sostegno agli studenti di Māori e Pasifika e ai bambini e ai giovani affidati all'assistenza 
statale. RTLB sostiene gli insegnanti per soddisfare meglio le esigenze degli studenti 
all'interno di un sistema educativo inclusivo

RTLB lavora in un cluster o in un team. Il lavoro del team, e il carico di lavoro di RTLB, 
è gestito dal gestore del cluster. RTLB sostiene le scuole per affrontare le sfide di 
apprendimento e di comportamento degli studenti del cluster. Fanno tutto questo 
attraverso:

•	 networking

•	  sviluppo della politica scolastica

•	 lavorare con gli insegnanti per soddisfare le esigenze in classe
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•	 iniziative come la peer reading

•	 sostenere le esigenze dei singoli studenti, ad esempio facilitando la 
generazione di Piani di Educazione Individuale (PEI).

Gli elementi chiave recuperati e proposti per l'uso nei seguenti output sono: il 
networking, l'approccio dell'intera scuola, il peer support, la diversità/inclusione.

Strategie di mentoring per diminuire le sospensioni degli 
studenti con disturbi comportamentali 

Questo articolo rafforza l'importanza di implementare programmi di mentoring, che 
sono approcci di successo per soddisfare le esigenze individuali degli studenti a rischio.

Uno specifico intervento di mentoring che è stato utilizzato per diminuire il 
comportamento dirompente degli studenti è il "Check-in Check-out", utilizzato sia a 
livello elementare che secondario. Esso evidenzia l'ampia gamma in cui i programmi 
di mentoring possono essere utilizzati per aumentare il mantenimento accademico e 
migliorare la pace e l'equità, che influisce sui membri della comunità. L'articolo sottolinea 
l'evidenza di una correlazione positiva tra il mentoring, il comportamento positivo e i 
risultati accademici degli studenti che sono a rischio di esclusione accademica. Tuttavia, 
la continuità e la coerenza sono considerate componenti cruciali di un programma di 
mentoring di successo. Inoltre, il coinvolgimento dell'amministrazione locale e i fattori 
comunitari rilevanti sono considerati vitali per il proficuo sviluppo e l'implementazi-
one dei programmi di mentoring. Gli elementi chiave recuperati e proposti per l'uso 
nei seguenti risultati sono: il networking, l'approccio dell'intera scuola, la diversità/
inclusione, la comunicazione, la fiducia, la flessibilità, la cooperazione.
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VI. 

Conclusioni e risultati 
principali 



Sospensioni, espulsioni e punizioni sono considerate pratiche disciplinari di esclusione 
per il fatto che escludono, limitano o allontanano dalla scuola i bambini in modo 
punitivo come risposta/conseguenza di una violazione delle regole e delle aspettative 
della scuola/classe. Questo modo di insegnare e di apprendere ha creato un ambiente 
che ostacola l'apprendimento e lo sviluppo (Losen, 2011; Skiba, Arredondo & Williams, 
2014).

In risposta alla situazione sopra descritta, il progetto Inn2Diversity - Innovative tools 
towards diversity in the classroom context fa parte di un'iniziativa volta a sostenere il 
sistema educativo in vari paesi europei nel tentativo di migliorare la qualità dell'is-
truzione e dell'interazione umana, migliorando la conoscenza e la consapevolezza dei 
concetti, delle politiche e delle pratiche di un'educazione inclusiva, basata sull'apprendi-
mento emotivo sociale e sull'approccio scolastico completo che riconosce e promuove 
la diversità e l'equità tra bambini, insegnanti, genitori e comunità locali. Questa sezione 
del progetto mira a fornire informazioni che migliorino la capacità degli insegnanti 
di promuovere un'esperienza scolastica rispettosa e inclusiva per i bambini e le loro 
famiglie, contribuendo così al benessere dell'intera comunità. Il progetto rappresenta 
una sintesi dei risultati chiave che serviranno come elementi costitutivi per lo sviluppo 
dei futuri risultati intellettuali.

Uno studio incentrato su programmi che promuovono l'apprendimento emotivo 
sociale e l'approccio a tutta la scuola (Durlak, Wiessberg, Dymnicki, Taylor, & Schellinger, 
2011) mostra che l'approvazione e l'implementazione di un processo sistematico 
per la promozione dello sviluppo emotivo e sociale degli alunni è la componente del 
curriculum condiviso tra le scuole che segnalano un aumento del successo accademico, 
una migliore qualità delle relazioni tra studenti, insegnanti e genitori, e una diminuzione 
dei comportamenti dirompenti.

VI. CONCLUSIONI E RISULTATI 
PRINCIPALI 
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L'Apprendimento Emotivo Sociale (SEL) rappresenta un metodo per incorporare 
comportamenti, emozioni e modelli di pensiero al fine di facilitare: la consapevolezza 
di sé e degli altri, il processo decisionale responsabile e la gestione del comportamento 
(Elias et.al., 1997). I programmi SEL sono progettati per creare ambienti in cui i bisogni 
(sviluppo, sentimenti di appartenenza, comunità e sicurezza) sono soddisfatti, e 
di conseguenza offrono maggiori possibilità di successo in vari ambiti: personale, 
relazionale, accademico e lavorativo (Becker & Luthar, 2002; Riggs, Greenberg et.al, 
2006). Alcuni esempi di programmi SEL sono: Berry Street Education Model, Promoting 
Alternative Thinking Strategies (PATHS); The PAX Good Behaviour Game; The RULER 
Approach to SEL.

La teoria dell'Apprendimento Emotivo Sociale (Elias et.al., 1997; Greenberg et.al., 
2003) affonda le sue radici nel campo dello sviluppo positivo dei giovani, che sostiene 
che i bisogni del bambino devono essere affrontati promuovendo un ambiente che 
incoraggi risultati come la cooperazione con i coetanei e gli adulti, i risultati scolastici, la 
risoluzione dei problemi, l'empatia o il coinvolgimento civico.

Il Collaborative for Academic, Social, and Emotional Learning (CASEL), identifica cinque 
competenze chiave associate a SEL:

•	 	Consapevolezza di sé: valutare accuratamente i propri sentimenti, interessi, valori 
e punti di forza; Sostenere un fondato senso di fiducia in sé stessi (es: Berry Street 
Education Model; Lion Quest)

•	 	Autogestione: regolare le proprie emozioni per gestire lo stress, controllare gli 
impulsi e perseverare nel superare gli ostacoli; impostare e monitorare i progressi 
verso obiettivi personali e accademici; esprimere le emozioni in modo appropriato 
(ad esempio PAX Good Behaviour Game; Projecto SER).

•	 	Consapevolezza sociale: assumere la prospettiva e l'empatia con gli altri; 
riconoscere e apprezzare le somiglianze e le differenze individuali e di gruppo; 
riconoscere e utilizzare le risorse della famiglia, della scuola e della comunità (ad 
esempio il modello educativo di Berry Street; il Gioco del Buon Comportamento, 
IYTCMT).

•	 	Gestione delle relazioni: stabilire e mantenere relazioni cooperative sane e 
gratificanti; resistere a pressioni sociali inappropriate; prevenire, gestire e risolvere 
conflitti interpersonali; cercare aiuto quando necessario (Pax Good Behaviour 
Game, Projecto SER, IYTCMT).
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•	 	Processo decisionale responsabile: prendere decisioni basate sulla considerazione 
di standard etici, preoccupazioni di sicurezza, norme sociali appropriate, rispetto 
per gli altri e probabili conseguenze di varie azioni; applicare le capacità decisionali 
alle situazioni accademiche e sociali; contribuire al benessere della propria scuola e 
della propria comunità (ad esempio: Berry Street Educational Model, Lion Quest).

L'approccio dell'intera scuola

Un numero consistente di ricerche, suggerisce che le abilità sociali ed emotive sono 
malleabili e possono essere efficacemente insegnate utilizzando una varietà di approcci 
e formati, tra cui la programmazione in classe e gli approcci dell'intera scuola (Jones 
& Bouffard, 2012). La ricerca indica che gli interventi producono risultati di maggior 
successo quando sono incorporati nella pratica quotidiana e nella cultura scolastica, si 
sforzano di coinvolgere tutto il personale, di rafforzare le competenze al di fuori della 
classe, come i corridoi e i campi da gioco, di sostenere il coinvolgimento dei genitori 
e di sincronizzare il lavoro con le agenzie esterne (Barry et al. 2017; Jones & Bouffard, 
2012; Weare & Nind, 2011; Ttofi & Farrington, 2011; Wilson et al. 2003). Insieme ai 
programmi evidenziati nella sezione dedicata alle buone pratiche, queste caratter-
istiche sottolineano l'importanza di adottare un approccio scolastico completo per 
migliorare lo sviluppo delle competenze sociali ed emotive dei bambini e dei giovani.

Un intero approccio scolastico mira a integrare lo sviluppo delle competenze nelle 
interazioni e nelle pratiche quotidiane utilizzando sforzi collaborativi che includono 
tutto il personale, gli insegnanti, le famiglie e i bambini ( Jones & Bouffard, 2012; Meyers 
et al. 2015). Sulla base della definizione di Health Promoting School dell'Organizzazi-
one Mondiale della Sanità (OMS 1998), l'approccio della scuola nel suo complesso 
definisce l'intera comunità scolastica come unità di cambiamento e prevede un'azione 
coordinata tra tre componenti: (i) il programma scolastico, l'insegnamento e l'appren-
dimento; (ii) l'etica scolastica e l'ambiente; (iii) i partenariati tra famiglia e comunità. 
Attraverso la sezione mentoring di questo rapporto, lo scopo del progetto è quello 
di creare un programma di mentoring che promuova e rafforzi l'intero approccio 
scolastico all'interno delle comunità. Pertanto, è fondamentale per l'ulteriore sviluppo 
di questo progetto mantenere una sana curiosità e sforzarsi di creare un programma 
di mentoring che promuova un approccio scolastico completo.
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Politiche scolastiche

Fortemente connesse con l'implementazione di un intero approccio scolastico sono 
le politiche che governano le scuole, come evidenziato dagli esempi di buone pratiche 
menzionate nelle precedenti parti di questo Output (Berry Street Educational Model, 
PAX The Good Behaviour Game, Lion Quest, Projecto SER ecc.) e dalla ricerca (Osher, 
Moroney & Williamson, S. 2018; Osher, & Berg, 2017; Berg, Osher, Moroney, & Yoder, 
2017; Gregory & Fergus, 2017).

Le riforme delle politiche disciplinari sono un'indispensabile boccata d'aria fresca 
volta a ridurre la dipendenza dalle misure punitive. In questo modo, le scuole hanno il 
potenziale per creare un approccio al comportamento più orientato allo sviluppo e alla 
cultura, che rispetti e valorizzi le capacità di ogni individuo. Ulteriori progressi possono 
essere ottenuti attuando politiche e programmi orientati all'ecologia e all'equità che 
riconoscano le dinamiche culturali e di potere coinvolte nell'interazione disciplinare. 
Creare un programma di mentoring che sia rafforzato da una policy scolastica che 
tenga conto dei sistemi ecologici e dell'equità ha il potenziale di creare un ambiente 
scolastico sano e di migliorare le competenze sociali ed emotive del personale scolastico, 
arricchendo al tempo stesso il sano sviluppo del bambino e dell'intera comunità.

Diversità

La diversità può essere definita come l'incorporazione di differenze individuali come 
la lingua, l'economia, gli stili e le abilità di apprendimento, il genere, le fasi di sviluppo 
e la cultura al fine di creare e mantenere un senso di appartenenza e di indipendenza 
(Rose & Shevlin, 2017). Il modello bioecologico di sviluppo umano di Brofenbrenner 
(Bronfenbrenner & Morris, 2007) favorisce la visione di una persona che si trova al 
centro di diversi strati concentrici interconnessi. Questi strati riflettono i vari contesti 
che sono associati alla persona in un dato momento. Le relazioni tra il bambino e gli 
strati circostanti sono viste come dinamiche.  Come presentato nelle parti precedenti 
di questa relazione, è importante che i bambini abbiano l'opportunità di sviluppare un 
apprezzamento per le loro comunità locali e non solo. In questo modo, si sviluppa un senso 
globale di appartenenza e di accettazione che è positivamente collegato all'autostima, 
alla salute mentale e fisica e alla diminuzione dei comportamenti dirompenti. La 
prospettiva dell'apprendimento sociale (Bandura & Walters, 1977) può anche facilitare 
la nostra comprensione di come e perché la diversità e l'inclusione hanno un'influenza 
positiva sul comportamento prosociale e sull'impegno scolastico.  Pertanto, l'adozione 
di un approccio olistico alla diversità potrebbe essere vista come una chiave per aprire 
la porta a varie strategie volte ad aiutare le scuole a sviluppare una comprensione più 
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chiara dei bambini e dei loro contesti individuali, unici e diversificati, al fine di ridurre 
la prevalenza di comportamenti dirompenti e promuovere comportamenti inclusivi e 
prosociali all'interno della scuola e della comunità che servono.

Salute mentale

Gli attuali modelli di salute mentale basati sulla scuola rimangono principalmente 
focalizzati su definizioni conservative delle pratiche di salute mentale e forniscono 
un'attenzione insufficiente alle questioni di fondo e circostanziali che possono 
influenzare la salute mentale degli alunni e il rendimento scolastico. Le difficoltà di 
salute mentale dei bambini si manifestano spesso a scuola con uno scarso rendimento 
e nei casi più gravi con una sospensione o espulsione. Il personale scolastico spesso 
non ha le risorse e le competenze necessarie per gestire gruppi vulnerabili come i 
bambini provenienti da comunità ad alta povertà, gli emigranti, i rifugiati, le minoranze 
o i bambini con varie disabilità. I bambini con bisogni di salute mentale hanno più 
probabilità di essere coinvolti in comportamenti dirompenti, che hanno il potenziale di 
sconvolgere l'intera dinamica della classe ed eventualmente della scuola.

Il progetto Inn2Diversity propone un'agenda che considera l'ambiente scolastico come 
un mezzo per sostenere l'adattamento dei bambini alla scuola e il loro benessere 
mentale.  Come mostrato nella sezione di ricerca e buone pratiche presentata sopra, 
la promozione degli aspetti socio-emotivi dello sviluppo nei bambini può essere 
fondamentale per il perseguimento dell'apprendimento accademico e la promozione 
di un apprendimento inclusivo ed efficiente (Payton, et.al., 2008; Atkins, et.al., 2008). 
Come esempio di un programma a livello scolastico che può fungere da facilitatore di 
programmi individualizzati più intensivi per i giovani ad alto bisogno, è stato presentato 
il Gioco del Buon Comportamento (Embry, 2002). Questo approccio inizia con la sua im-
plementazione in tutta la classe (e spesso in tutta la scuola), con adattamenti specifici 
per progettare programmi individualizzati per i bambini che ne hanno bisogno.

In conclusione, inserendo modelli integrati per migliorare l'apprendimento e 
promuovere la salute, prestando attenzione al miglioramento dei risultati per tutti gli 
studenti rispettando e promuovendo i principi di inclusione e diversità, e rafforzando 
e promuovendo il coinvolgimento attivo dei genitori, dei volontari e della comunità ha 
il potenziale per favorire l'adozione di programmi di intervento inclusivi, diversificati e 
sostenibili.

47
Pa

ge
 N

o



Atkins, M. S., Frazier, S. L., Leathers, S. J., Graczyk, P. A., Talbott, E., Jakobsons, L., & 
Bell, C. C. (2008). Teacher key opinion leaders and mental health consultation in 
low-income urban schools. Journal of Consulting and Clinical Psychology, 76(5), 905.

Bandura, A., & Walters, R. H. (1977). Social learning theory (Vol. 1). Englewood Cliffs, 
NJ: Prentice-hall.

Barry, M. M., Clarke, A. M., & Dowling, K. (2017). Promoting social and emotional 
wellbeing in schools. Mental Health Services Research, 42(2), 209-219.

Becker, B. E., & Luthar, S. S. (2002). Social-emotional factors affecting achievement 
outcomes among disadvantaged students: Closing the achievement gap. 
Educational psychologist, 37(4), 197-214.

Belt, A., & Belt, P. (2017). Teachers’ differing perceptions of classroom disturbances. 
Educational Research, 59 (1), 54-72.

Berg, J., Osher, D., Moroney, D., & Yoder, N. (2017). The intersection of school climate 
and social and emotional development. February, available here

Bronfenbrenner, U., & Morris, P. A. (2007). The bioecological model of human 
development. Handbook of child psychology, 1.

Calders, F., Bijttebier, P., Bosmans, G., Ceulemans, E., Colpin, H., Goossens, L., & Van 
Leeuwen, K. (2020). Investigating the interplay between parenting dimensions and 
styles, and the association with adolescent outcomes. European Child & Adolescent 
Psychiatry, 29 (3), 327-342.

Durlak, J. A., Weissberg, R. P., Dymnicki, A. B., Taylor, R. D., & Schellinger, K. B. (2011). The 
impact of enhancing students’ social and emotional learning: A meta-analysis of 
school-based universal interventions. Child development, 82 (1), 405-432.

Riferimenti 

48

IO
1 

| 
 G

RA
N

T 
AG

RE
EM

EN
T 

N
U

M
B

ER
 —

 2
01

9-
1-

U
K0

1-
KA

20
1-

06
20

89

Page No

https://www.air.org/resource/intersection-schoolclimate-and-social-and-emotional-development


Elias, M. J., Zins, J. E., Weissberg, R. P., Frey, K. S., Greenberg, M. T., Haynes, N. M., ... 
& Shriver, T. P. (1997). Promoting social and emotional learning: Guidelines for 
educators. Ascd.

Embry, D. D. (2002). The Good Behaviour Game: A best practice candidate as a 
universal behavioural vaccine. Clinical child and family psychology review, 5(4), 
273-297.

Gregory, A., & Fergus, E. (2017). Social and emotional learning and equity in school 
discipline. The Future of Children, 117-136.

Greenberg, M. T., Weissberg, R. P., O’Brien, M. U., Zins, J. E., Fredericks, L., Resnik, H., 
& Elias, M. J. (2003). Enhancing school-based prevention and youth development 
through coordinated social, emotional, and academic learning. American 
psychologist, 58(6-7), 466.

Jones, S. M., & Bouffard, S. M. (2012). Social and emotional learning in schools: from 
programs to strategies and commentaries. Social policy report, 26(4), 1-33.

Losen, D. J. (2011). Discipline policies, successful schools, and racial justice.

Meyers, D. C., Gil, L., Cross, R., Keister, S., Domitrovich, C. E., & Weissberg, R. P. (2015). 
CASEL guide for schoolwide social and emotional learning. Chicago, IL: CASEL.

Närhi, V., Kiiski, T., & Savolainen, H. (2017). Reducing disruptive behaviours and 
improving classroom behavioural climate with class-wide positive behaviour 
support in middle schools. British Educational Research Journal, 43(6), 1186-1205.

Osher, D., Moroney, D., & Williamson, S. (2018). Creating Safe, Equitable, Engaging 
Schools: A Comprehensive, Evidence-Based Approach to Supporting Students. 
Harvard Education Press. 8 Story Street First Floor, Cambridge, MA 02138.

Osher, D., & Berg, J. (2017). School climate and social and emotional learning: The 
integration of two approaches. Edna Bennet Pierce Prevention Research Centre, 
Pennsylvania State University.

Payton, J., Weissberg, R. P., Durlak, J. A., Dymnicki, A. B., Taylor, R. D., Schellinger, K. 
B., & Pachan, M. (2008). The Positive Impact of Social and Emotional Learning for 
Kindergarten to Eighth-Grade Students: Findings from Three Scientific Reviews. 
Technical Report. Collaborative for Academic, Social, and Emotional Learning (NJ1).

49
Pa

ge
 N

o



Riggs, N. R., Greenberg, M. T., Kusché, C. A., & Pentz, M. A. (2006). The mediational role 
of neurocognition in the behavioural outcomes of a social-emotional prevention 
program in elementary school students: Effects of the PATHS curriculum. 
Prevention Science, 7(1), 91-102.

Rose, R., & Shevlin, M. (2017). A sense of belonging: Childrens’ views of acceptance 
in “inclusive” mainstream schools. International Journal of Whole Schooling, 13(1), 
65-80.

Skiba, R. J., Arredondo, M. I., & Williams, N. T. (2014). More than a metaphor: The 
contribution of exclusionary discipline to a school-to-prison pipeline. Equity & 
Excellence in Education, 47(4), 546-564.

Ttofi, M. M., Farrington, D. P., Lösel, F., & Loeber, R. (2011). Do the victims of school bullies 
tend to become depressed later in life? A systematic review and meta-analysis of 
longitudinal studies. Journal of Aggression, Conflict and Peace Research.

Weare, K., & Nind, M. (2011). Mental health promotion and problem prevention in 
schools: what does the evidence say? Health promotion international, 26 (suppl_1), 
i29-i69.

Wilson, S. J., Lipsey, M. W., & Derzon, J. H. (2003). The effects of school-based 
intervention programs on aggressive behaviour: A meta-analysis. Journal of 
consulting and clinical psychology, 71(1), 136.

World Health Organization. (1998). Health promotion evaluation: recommenda-
tions to policy-makers: report of the WHO European Working Group on Health 
Promotion Evaluation (No. EUR/ICP/IVST 05 01 03). Copenhagen: WHO Regional Office 
for Europe.

50

IO
1 

| 
 G

RA
N

T 
AG

RE
EM

EN
T 

N
U

M
B

ER
 —

 2
01

9-
1-

U
K0

1-
KA

20
1-

06
20

89

Page No



LEGISLAZIONE  

in vigore nel tuo 
paese in materia di 
istruzione, sistema 
educativo, diversità 

nel sistema educativo 
ecc.

IDENTIFICARE 
DOCUMENTI DI 

RICERCA 

e altri DOCUMENTI 
ACCADEMICI o 

NON ACCADEMICI 
riguardanti la 

diversità che portano 
a comportamenti di 
disturbo in classe

IDENTIFICARE BUONE 
PRATICHE 

(progetti, programmi, 
iniziative individuali 

...) rivolte agli 
insegnanti per 

affrontare classi 
complesse e gestire 
meglio la diversità e 
i comportamenti di 

disturbo

IDENTIFICARE MODELLI 
DI MENTORING 

rivolti agli insegnanti 
per affrontare classi 
complesse e gestire 
meglio la diversità e 
i comportamenti di 

disturbo o il tutoraggio in 
generale

NOME O 
IDENTIFICAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

LINK

AUTORE/RIFERIMENTI

PUNTI DI FORZA

ALLEGATI 1. MODELLO PER LA RACCOLTA DEI DATI

Allegati

51
Pa

ge
 N

o



1.	 	Raising the Achievement of All Learners in Inclusive Education (project), 
European Agency for Special Needs and Inclusive Education (2017)

2.	 	Effective Approaches and Strategy for Influencing and Overcoming of the 
Aggressive Behaviour among Students, Nina Koleva, Medical University – Sofia, 
Bulgaria

3.	 	School without Aggression, Tzvetelina Taeva, Rumiela Markova

4.	 	Intercultural Competence of the Teacher in the Educational System, Ksenia 
Semizorova

5.	 	Managing and Resolving Conflict Situations in Schools, prof. Tatyana Dronzina - 
Europartners Bulgaria 2007 Foundation

6.	 	Reproducing, disrupting and reforming understanding of cultural diversity: 
Theorising future subject teachers’ pedagogical reflections., Teaching Education, 
30(3), 319-336., Niemi, P., & Hahl, K. (2019)

7.	 	Reducing disruptive behaviours and improving classroom behavioural 
climate with class-wide positive behaviour support in middle schools., British 
Educational Research Journal, 43(6), 1186-1205., Närhi, V., Kiiski, T., & Savolainen, H. 
(2017)

8.	 	A teacher-led vicarious contact intervention in culturally mixed classrooms 
with in - and outgroup role models of intergroup friendship, Mäkinen, V., 
Liebkind, K., Jasinskaja-Lahti, I., & Renvik, T. A. (2019a).

9.	 	Teachers’ differing perceptions of classroom disturbances, Educational 
Research, 2017, VOL. 59, No. 1, 54–72, Aino Belt and Pekka Belt

10.	18 luglio 2019  “L’inclusione scolastica, chiave del successo per tutti”  “School 
inclusion - the key of success for everybody”, Cristina Ciociola
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https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1002/berj.3305
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1002/berj.3305
https://doi.org/10.1016/j.jsp.2019.07.002
https://doi.org/10.1016/j.jsp.2019.07.002
http://dx.doi.org/10.1080/00131881.2016.1262747
https://www.iccoriano.it/linclusione-scolastica-chiave-del-successo-formativo-per-tutti/ http:/cometaresearch.org/


11.		Maggio 2013 “La percezione degli insegnanti: gli alunni a scuola sono sempre 
più difficili?”

12.	Esiti di una ricerca sulla complessità della gestione della classe nella percezione 
dei docenti. | May 2013 “Teacher’s perception: are students at school increasingly 
difficult?, Università Cattolica del Sacro Cuore-Milano, D’Alonzo, Maggiolini, Zanfroni 

13.	27 luglio 2015 “Disturbi da comportamento dirompente a scuola” | 27 July 2015 
“Disruptive behaviour diseases at school”, DIDATTICA PERSUASIVA

14.	3 agosto 2017 “Gestire la classe correttamente è la vera sfida di un insegnante 
di oggi” | 3th august 2017 “Managing the class accurately is the challenge of a 
current teacher”, Zina Cipriano

15.	Relação entre os estilos parentais e os problemas do comportamento nas 
crianças. Efeito moderador do clima escolar, Candeias, M. (2013)

16.	Peer influence on disruptive classroom behaviour depends on teachers’ 
instructional practice, Muller, Hofmann, Begert & Cillessen (2018)

17.		Exploring the utility of self-modeling in decreasing disruptive behaviour in 
students with intellectual disability, Bilias‐lolis, Chafouleas, Kehle & Bray (2012)

18.	Teachers’ perception of disruptive behaviour in the classrooms, Martino, 
Hernández, Pañeda, Mon & González-Mesa (2016)

19.	A Meta-Analysis: Student Misbehaviours That Affect Classroom Management, 
Dalgic & Bayhan (2014)

20.	Behavioural Management within the Classroom, Ioana Darjan, Publishing House: 
Editura Universitatii de Vest, 2010

21.	School Climate and Behaviour Management in Romanian Schools, Maria 
Constantinescu, Georgeta Chirleșan, Cristina Dumitru Tăbăcaru, published in ‘Social 
Sciences and Education Research Review’, 2019

22.	Sociological Study at the National Level: Bullying Among Children, Save the 
Children Romania, 2016 
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https://issuu.com/pensamultimedia/docs/journalok2-2013
https://didatticapersuasiva.com/sostegno/disturbi-da-comportamento-dirompente-a-scuola
http://www.youreduaction.it/gestire-una-classe-correttamente-vera-sfida-insegnante-di-oggi/
http://www.youreduaction.it/gestire-una-classe-correttamente-vera-sfida-insegnante-di-oggi/
https://repositorio.iscte-iul.pt/bitstream/10071/7516/1/tese_mestrado_final%c3%adssima3.pdf
https://repositorio.iscte-iul.pt/bitstream/10071/7516/1/tese_mestrado_final%c3%adssima3.pdf
https://www.researchgate.net/publication/324482635_Peer_Influence_on_Disruptive_Classroom_Behavior_Depends_on_Teachers'_Instructional_Practice
https://www.researchgate.net/publication/324482635_Peer_Influence_on_Disruptive_Classroom_Behavior_Depends_on_Teachers'_Instructional_Practice
https://www.academia.edu/27982702/Exploring_the_utility_of_self-modeling_in_decreasing_disruptive_behavior_in_students_with_intellectual_disability
https://www.academia.edu/27982702/Exploring_the_utility_of_self-modeling_in_decreasing_disruptive_behavior_in_students_with_intellectual_disability
https://www.academia.edu/25699235/Teachers_perception_of_disruptive_behaviour_in_the_classrooms
https://www.academia.edu/35534894/A_Meta-Analysis_Student_Misbehaviors_That_Affect_Classroom_Management
https://www.researchgate.net/publication/312531946_Management_comportamental_in_clasa_de_elevi
https://sserr.ro/wp-content/uploads/2019/11/SSERR_2019_6_2.pdf#page=149
https://www.salvaticopiii.ro/sci-ro/files/10/10551dfa-f0b2-4cb0-a103-08d811dc31a9.pdf


23.	Romanian Preschool Teachers’ Understanding of Emotional and Behavioural 
Difficulties: Implications for Designing Teacher Trainings, Catrinel A. Stefan, 
Oana L. Rebega, Alina Cosma; Journal of Early Childhood Teacher Education; 
Published in February 2015

24.	Mentoring - concepts, methods and impact on teaching career, Carmen Maria 
Chisiu

25.	Maria Niculescu. Management of the student class - Book, Maria Niculescu, 
Managementul clasei de elevi, Editura Presa Universitară Clujeană, 2016, Cluj-Napoca

26.	Teacher interventions to student misbehaviours: The role of ethnicity, 
emotional intelligence, and multicultural attitudes (2019), Ceren Su Abacioglu, 
Monique Volman & Agneta H. Fischer 

27.	UCU Continuing Professional Development - Classroom management. 
Factsheet (2013), UCU Continuing Professional Development

28.	Back on track: Approaches to managing highly disruptive school classes (2017), 
Vaaland, Grete S

29.	Evidence-based Classroom Behaviour Management Strategies (2012), Dr. Barry 
S. Parsonson (New Zealand’s Ministry of Education)
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https://link.springer.com/article/10.1007/s12144-019-00498-1
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https://www.ucu.org.uk/media/5693/UCU-whole-college-behaviour-policy-project-report/pdf/UCU_Whole_College_Behaviour_Management_Final_Report_June_2013.pdf
https://cpd.web.ucu.org.uk/files/2013/07/CPD-factsheet-6.pdf
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/2331186X.2017.1396656
https://files.eric.ed.gov/fulltext/EJ976654.pdf


1.	  Cooperative Discipline, Linda Alberts

2.	  Apple’s Friends Program, Animus Foundation

3.	  Against Aggression in School (manual), Effective Communication - A Successful 
Future Life

4.	  Project financed by European Commission

5.	  Good Practices for Educational Integration: Theatre in School and School in 
Theatre, Nikolay Nikolov, Silistra

6.	  Talk with Me, Tulip Foundation

7.	  Kolmiportaisen tuen malli - The three levels of support for learning and school 
attendance

8.	  VARPU – The Model for Early Intervention

9.	  Valteri – Support for learning and school attendance

10.	Operational advices to put in writing the plan for prevention and management 
of the behavioural crises at school. Part first-second-third-fourth, MIUR-USRER, 
Ufficio VIII-Diritto allo studio, Europa e Scuola, Tecnologie per la didattica

11.	 School year 2019/20 “Protocolo for the prevention and for the management of 
behavioural crises”, Collegio dei Docenti dell’I.C.8 di Modena

12.	Use of Coaching and Behaviour Support Planning for Students With Disruptive 
Behaviour Within a Universal Classroom Management Program, Reinke, 
Stormont, Herman, Wang, Newcomer & King (2014)
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http://www.kim-kozloduy.com/docs/Disciplina.pdf
http://bezstrah.org/programite/iabalka/
http://bezstrah.org/programite/iabalka/
https://www.mon.bg/bg/1733
https://www.mon.bg/bg/1733
https://www.tulipfoundation.net/en/programs/bg/programs/talk-with-me-project-76/
https://minedu.fi/en/support-for-learning-and-school-attendance
https://minedu.fi/en/support-for-learning-and-school-attendance
https://www.lskl.fi/materiaali/lastensuojelun-keskusliitto/Varpu-tukea-lapselle-ajoissa.pdf
https://www.valteri.fi/en/
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http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2018/07/II-ED_allegatoPartePrima_def.pdf
https://www.ic8modena.edu.it/
https://www.ic8modena.edu.it/
https://www.academia.edu/16886390/Use_of_Coaching_and_Behavior_Support_Planning_for_Students_With_Disruptive_Behavior_Within_a_Universal_Classroom_Management_Program
https://www.academia.edu/16886390/Use_of_Coaching_and_Behavior_Support_Planning_for_Students_With_Disruptive_Behavior_Within_a_Universal_Classroom_Management_Program


13.	Projeto SER – Segurança,Envolvimento e Responsabilidade (in English “project 
TO BE – Security, Involvement and Responsibility”), Palmeirão & Alves (2016)

14.	Using the Good Behaviour Game in an Inclusive Classroom, Lastrapes (2013)

15.	The Incredible Years Teacher Classroom Management Training: The Methods 
and Principles That Support Fidelity of Training Delivery, Webster-Stratton, 
Reinke, Herman, & Newcomer (2011)

16.	Berry Street Educational Model (Australia), Berry Street

17.	 Lion quest

18.	The PAX Good Behaviour Game, Humphrey, N., Ra, H., Ashworth, E., Frearson, K., 
Black, L., & Petersen, K. (2018)

19.	Coping power program, The Coping Power

20.	Building resilience to discrimination (teachers edition), Program de creștere a 
rezilienței la discriminare (Ediția pentru profesori)

21.	Project title “Abordare integrată a sărăciei și excluziunii sociale în beneficiul 
întregii comunități”, Contract POCU/18/4.1/101910, ESF Projects implemented 
by CCF (2017-2020)

22.	MANUAL OF GOOD PRACTICES IN THE FIELD OF SOCIAL INCLUSION. The Social 
Inclusion and Improvement of Living Conditions of Roma and Other Vulnerable 
Groups project

23.	Pupil behaviour in schools in England Education Standards Analysis and 
Research Division – Department of Education (UK), Department of Education

24.	Independent Review of behaviour in our Schools. Creating a Culture: How 
school leaders can optimise behaviour (2017), Tom Bennett

25.	Developing behaviour management content for initial teacher training (ITT) 
(2016), Tom Bennett, Chair of the ITT Behaviour working group

26.	Mainstream inclusion, special challenges: strategies for children with BESD 
(Spring 2011), Hannah Peaston Deputy Headteacher, Herne Church of England 
Junior School, Kent
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https://www.academia.edu/34460668/Using_the_Good_Behavior_Game_in_an_Inclusive_Classroom
https://www.academia.edu/16886425/The_Incredible_Years_Teacher_Classroom_Management_Training_The_methods_and_principles_that_support_fidelity_of_training_delivery
https://www.academia.edu/16886425/The_Incredible_Years_Teacher_Classroom_Management_Training_The_methods_and_principles_that_support_fidelity_of_training_delivery
https://learning.berrystreet.org.au/focus-areas/berry-street-education-model
https://www.lions-quest.org/
https://www.goodbehaviorgame.org/
http://www.copingpower.com/index.html
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https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/184078/DFE-RR218.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/602487/Tom_Bennett_Independent_Review_of_Behaviour_in_Schools.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/602487/Tom_Bennett_Independent_Review_of_Behaviour_in_Schools.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/536889/Behaviour_Management_report_final__11_July_2016.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/536889/Behaviour_Management_report_final__11_July_2016.pdf
https://dera.ioe.ac.uk/3760/1/download%3Fid%3D149406%26filename%3Dmainstream-inclusion-special-challenges-strategies-for-children-with-besd-full-report.pdf
https://dera.ioe.ac.uk/3760/1/download%3Fid%3D149406%26filename%3Dmainstream-inclusion-special-challenges-strategies-for-children-with-besd-full-report.pdf


1.	  One School for All Model. Model for Building an Inclusive School Environment, 
Association for Shared Learning ELA

2.	  A Whole School Approach: Managing Poor Discipline and Disruptive Behaviour, 
I Am Not Scared (project) 

3.	 Ideas for a Bullying-Free Classroom (manual), Animus Foundation

4.	 IRIS Connect, irisconnect.com

5.	 Mentoring of Young Teachers (manual), Trainee to Trained Teacher (project)

6.	 Co-teaching, Yhteisopetuksen käsikirja

7.	  The DTT (Discrete Trial Training) or “Teaching for separate sessions”,  Psychoeducational 
interventions in problem behaviours, learning theories

8.	  2010 “Learning to be a teacher. The mentoring practice”, Laura Sara Agrati,  
University of Bari “A.Moro”	

9.	  January 2018 European Commission/EACEA/ Eurydice, Chapter 3 “Teaching careers 
in Europe: access, progression and support”, Eurydice; for the italian version: 
Unità Italiana di Eurydice (INDIRE), MIUR Cura Editoriale: Simona Baggiani

10.	February 2016 “A Reflective Guide to Mentoring and being a teacher mentor”, 
Larissa Raymond, Jill Flack & Peter Burrows, Ed Partnerships International for Early 
Childhood and School Education Group,  Department of Education and Training 
Treasury Place, East Melbourne, Victoria 3002

11.	 Mentoring strategies for decreasing suspensions of students with behavioral 
disorders, Toms & Stuart (2014)
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https://www.ela-bg.eu/bg/OneSchoolForAll-BGN
https://iamnotscared.pixel-online.org/
http://listen.animusassociation.org/wp-content/uploads/2016/09/Manual-for-Teachers-EN-web.pdf
https://www.irisconnect.com/uk/impact/case-studies/enriched-professional-learning-culture/
https://t2tt.weebly.com/uploads/2/6/3/8/26383562/bulgarian_handbook.pdf
https://eera-ecer.de/ecer-programmes/conference/24/contribution/47155/
https://pdfs.semanticscholar.org/b999/76fae80ba9a795136f1538a2e8df8e55ebf9.pdf
https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/teaching-careers-europe-access-progression-and-support_en
https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/teaching-careers-europe-access-progression-and-support_en
https://www.education.vic.gov.au/Documents/school/teachers/profdev/Reflectiveguidetomentoringschools.pdf
https://www.academia.edu/8079396/MENTORING_STRATEGIES_FOR_DECREASING_SUSPENSIONS_OF_STUDENTS_WITH_BEHAVIORAL_DISORDERS
https://www.academia.edu/8079396/MENTORING_STRATEGIES_FOR_DECREASING_SUSPENSIONS_OF_STUDENTS_WITH_BEHAVIORAL_DISORDERS


12.	Support for teachers: one-on-one online mentoring fills a niche, New Teacher 
Centre

13.	Great teachers = Great results, Queensland Government

14.	Developing Mentorship Skills in Clinical Faculty: A Best Practices Approach to 
Supporting Beginning Teachers, Hall, Hughes, & Thelk, (2017)

15.	The Content of Electronic Mentoring: A Study of Special Educators Participating 
in an Online Mentoring Program, Gentry (2011)

16.	OECD Project: Innovative learning environments	

17.	 ParentRUs, ACCFUNBM

18.	Mentoring, Beginning teachers

19.	Resource Teachers: Learning and Behavior (RTLB)

20.	Project title ”MENTOR - Mentoring between teachers in secondary and high 
schools”

21.	Guide to intercultural education, Timișoara Intercultural Institute, Călin Rus, 
Oana Neștian-Sandu, Oana Bajka, 2019

22.	Mentoring – A whole school role or the whole school’s responsibility? (2020), 
CollectivED Working Papers Mentors Matter

23.	A new paradigm and challenge for school-based ITT mentors. A think piece 
working paper, (2020), Henry Sauntson

24.	Mentoring support for professional development in behaviour leadership and 
discipline. Classroom behaviour management, discipline skills and behaviour 
leadership, (2017), Dr. Bill Rogers (Education Consultant)
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https://www.academia.edu/38083277/The_Content_of_Electronic_Mentoring_A_Study_of_Special_Educators_Participating_in_an_Online_Mentoring_Program
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http://europaschule-linz.at/
http://ncee.org/wp-content/uploads/2017/01/Alb-non-AV-18-ATA-Mentoring-beginning-teachers.pdf
http://rtlb.tki.org.nz/
http://edu-mentoring.eu/guidebook/MENTOR_Guidebook_EN.pdf
http://edu-mentoring.eu/guidebook/MENTOR_Guidebook_EN.pdf
http://www.intercultural.ro/Ghid.pdf
https://www.leedsbeckett.ac.uk/-/media/files/schools/school-of-education/mentors-matter-wp3.pdf?la=en
https://www.leedsbeckett.ac.uk/-/media/files/schools/school-of-education/mentors-matter-wp3.pdf?la=en
https://www.leedsbeckett.ac.uk/-/media/files/schools/school-of-education/mentors-matter-wp3.pdf?la=en
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https://www.gloucestershire.gov.uk/media/18288/15-mentoring-support-for-professional-development-2017-2017.pdf
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